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il futuro di servola

«Stanco di attacchi continui e clima ostile» Il cavalier Arvedi dà il suo addio
alla città

Il presidente di Siderurgica Triestina annuncia la volontà di sospendere al più presto la produzione e cede il passo al
nipote

Diego D' Amelio«La produzione dell' area a caldo, per quanto ci riguarda,
dovrà fermarsi nel più breve tempo possibile». Il cavalier Giovanni Arvedi
dà il suo addio a Trieste. Dopo l' avvio del confronto con la Regione e l'
Autorità portuale sul superamento della produzione di ghisa da parte della
Ferriera di Servola, il presidente di Siderurgica Triestina si accomiata
amaramente dalla città, con una lettera pubblicata a pagamento sul
Piccolo, in cui l' imprenditore rivendica quanto fatto in questi quattro anni
di continue polemiche attorno allo stabilimento. «Rispondo una volta per
tutte - comincia Arvedi - alle annose, scoraggianti, tendenziose, distorte
informazioni che sono state diffuse e prendo atto delle decisioni assunte
a carico della Ferriera e del nostro onesto lavoro a seguito delle volontà
espresse dalle Istituzioni». Il cavaliere addossa insomma alla Regione la
responsabilità di quanto potrebbe accadere e annuncia l' auspicio di un'
uscita di scena veloce, perché «è doveroso e responsabile considerare i
rischi sulla sicurezza dei lavoratori e l' impatto ambientale connessi alla
gestione di un processo che ha la prospettiva di essere fermato nel
prossimo futuro». Un' affermazione che corrisponde alla necessità di un'
impresa attiva sul mercato di non continuare a investire su un sito di cui si
è deciso lo smantellamento. L' imprenditore prende atto «delle decisioni
delle Istituzioni regionali e locali», confidando in «proposte di soluzione
corrette, che tengano conto della situazione reale». Pur disponibile alla
trattativa dopo anni di tensioni con il centrodestra locale, l' azienda ritiene
che l' accelerazione della Regione sia prematura rispetto all' effettiva
possibilità di una riconversione logistica, che per decollare ha bisogno di certezze sul piano delle bonifiche e di un
investitore che giustifichi il ruolo di coordinamento dell' Autorità portuale. Arvedi si definisce «imprenditore cristiano» e
ricorda di essere approdato a Trieste su richiesta del governo, assumendosi «l' impegno e il dovere di "ridare vita"
alla Ferriera». Il cavaliere rivendica il rispetto dell' Accordo di programma relativo alla riduzione dell' impatto
ambientale, «come recentemente riconosciuto con atto formale dalla Regione». Lo scrivente dice di aver accettato
«la sfida, consapevole dell' impegno imprescindibile relativo al rispetto delle persone e della natura». D' altronde,
sottolinea, citando l' enciclica di Papa Francesco «per un cristiano, inquinare "è un crimine verso la Natura e un
peccato verso Dio"». Non sarà tuttavia Arvedi a seguire le tappe che potranno portare nei prossimi anni alla chiusura
della Ferriera. «Ringrazio tutti coloro che hanno creduto nel nostro impegno ed auguro a Servola e a Trieste ogni
bene. Sono certo che mio nipote Mario (Caldonazzo, vicepresidente di Finarvedi già presente a tutti gli ultimi incontri
sul futuro dello stabilimento, ndr) chiuderà questa triste vicenda nel segno dell' onestà, correttezza e professionalità».
L' imprenditore ricorda il modo in cui è stato trattato in questi anni: «La vicenda Servola è stata per me un' esperienza
amara, unica e molto sofferta, mai vissuta prima. Siamo orgogliosi di poter restituire al nostro Paese e alla città un
sito Sin, totalmente inquinato, ora totalmente risanato e di avere gestito, con i nostri bravi tecnici e operai, il processo
di adeguamento tecnico e strutturale, che in virtù dei nostri significativi investimenti, consente di produrre rispettando
tutti i valori e parametri fissati dall' Aia». Ormai è chiaro, si volta pagina. Ma per farlo servono soggetti pronti a
investire e prospettive di

Il Piccolo
Trieste
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ricollocamento per 400 lavoratori. Con Arvedi ormai intenzionato a lasciare, la Ferriera rischia altrimenti di diventare
una pagina nera nella storia economica e sociale di Trieste. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Ferriera, proclamato lo stato di agitazione:

La RSU USB in Siderurgica Triestina, preoccupata per le prospettive occupazionali e industriali del gruppo, ha
proclamato lo stato di agitazione, minacciando lo sciopero ad oltranza in mancanza di un confronto con l' azienda.

Riceviamo e pubblichiamo integralmente la nota stampa della RSU
USBLa nostra organizzazione osservando quanto sta avvenendo nelle
ultime ore, in merito al futuro dell' area a caldo di Acciaieria Arvedi, ritiene
sia necessario che la società chiarisca da subito alle organizzazioni
sindacali ed alle istituzioni quali sono le prospettive industriali e
occupazionali per tutto il gruppo presente sul sito di Trieste. Su questo la
RSU USB in Siderurgica Triestina ha proclamato lo stato di agitazione ,
minacciando lo sciopero ad oltranza in mancanza di un confronto con l'
azienda.Oltre alla necessità di aver chiarezza delle scelte del Cavalier
Giovanni Arvedi, per USB un percorso di dismissione dell' area a caldo,
non può prescindere dall' impegno istituzionale sulle garanzie derivanti dal
piano organico del porto (in cui Siderurgica Triestina è direttamente
coinvolta) ed esplicitando quali sono oggi concretamente gli scenari di
nuovo insediamento industriale basato sugli impegni assunti in merito allo
sfruttamento dell' extraterritorialità doganale ai fini manifatturieri prevista
dalla L.84/94 e sbloccata dal decreto Delrio-Padovan del luglio 2017. E'
passato da allora molto tempo e non stiamo vedendo ancora nulla di
concreto. La lettera inviata dalla direzione di Arvedi e che apre al
percorso di dismissione dell' area a caldo rischia di essere l' ennesimo
strumento aziendale per far pagare (nuovamente) ai lavoratori, al
soggetto pubblico ed alla città di Trieste il costo di un' operazione di
cassa: i posti di lavoro li dovrebbe garantirli qualcun altro, ma ulteriori
risorse pubbliche andrebbero elargite ancora all' azienda che si sta
sganciando dai suoi stessi impegni.La nostra organizzazione chiede l' intervento immediato dei soggetti che oggi
devono rispondere ai temi che come organizzazione stiamo sollevando ormai da tempo; USB pensa che un percorso
che presupponga la chiusura dell' area a caldo sia assolutamente possibile se inserito in un contesto che parta dal
contesto reale : perché se oggi qualcuno pensa che il porto sia la soluzione di tutto, abbiamo su questo già avuto
risposta e smentite dai diretti interessati ed anche dallo stesso Zeno D' agostino (Presidente dell' Autorità Portuale di
Trieste) che da sempre afferma che: "in merito al tema sia cittadino che occupazionale il porto non può farcela da
solo se non viene inserito in un contesto più ampio di discussione, che riguardi impegni istituzionali precisi sulla città
di Trieste e quello che si vuole fare "da grandi", guardando alla strategia industriale, le filiere produttive ed un percorso
chiaro di trasformazione tecnologica agganciato alla ricerca sul nostro territorio".USB infine crede convintamente che
questo percorso debba avvenire attraverso l' intervento diretto del soggetto pubblico che dovrebbe ad esempio
riappropriarsi delle aree portuali e delle infrastrutture per dare centralità alla città di Trieste e per impedire che
avvengano nuovamente situazioni di ricatto occupazionale a discapito del bene comune.

Trieste Prima
Trieste
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Sulle grandi navi torna in pista il Pd E rispunta l' ipotesi gradita a Delrio

Con la nuova ministra De Micheli la soluzione Marghera è ora la più accreditata. Stop ai progetti di Toninelli

Alberto VitucciVENEZIA. Chi sale e chi scende con i nuovi equilibri del
governo giallorosso. Per Venezia e il Veneto una delle novità più
importanti è la nuova responsabile del ministero delle Infrastrutture e
Trasporti. La vicesegretaria del Pd - ex sottosegretaria all' Economia del
governo Renzi e commissario per la ricostruzione del dopo terremoto nel

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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governo Renzi e commissario per la ricostruzione del dopo terremoto nel
centro Italia - Paola De Micheli ha preso il posto del grillino Danilo
Toninelli, bersaglio preferito del Pd ma anche della Lega. Cosa cambia al
ministero di Porta Pia con il ritorno di un ministro Pd? De Micheli, 46 anni,
ha la fama di essere donna "tosta". Bersaniana della prima ora, poi nel
gruppo di Enrico Letta, infine braccio destro di Nicola Zingaretti. Il suo è
uno dei ministeri strategici per quanto riguarda le grandi opere, le
concessioni autostradali, il traffico marittimo. Riflessi immediati sulla
laguna saranno le decisioni sui terminal alternativi per le grandi navi da
crociera, il commissario del Mose - previsto dal decreto Sblocca cantieri -
strade e autostrade. Dopo un anno di conflittualità aperta con il ministro
Cinque Stelle, all' Autorità portuale si respira un' aria di ottimismo. «Non
diciamo niente, speriamo di incontrare il nuovo ministro il più presto
possibile», sorride il presidente Pino Musolino, «di poter dialogare e
avere dalla politica indicazioni operative». Non è un mistero che il Pd - il
precedente ministro Graziano Delrio ma anche il partito a livello locale -
abbiano un' idea molto diversa da quella dei Cinque Stelle sulle navi in
laguna. La soluzione ipotizzata era quella di Marghera, canale Industriale
Nord lato Nord. Approvata dall' ultimo Comitatone del 2017 presieduto da
Delrio, sostenuta dal sindaco Brugnaro, dagli industriali e dal presidente della Regione Luca Zaia. Osteggiata dai
sindacati e dagli ambientalisti. Toninelli aveva preferito l' ipotesi "navi fuori dalla laguna". Salvo poi prendere in esame
due soluzioni provvisorie in laguna per allontanare nel più breve tempo possibile le grandi navi da San Marco. Ma per
adeguate le banchine di Fusina e la banchina Lombardia alle navi passeggeri occorrono lavori per almeno 800 mila
euro. E nessuno li ha autorizzati. Tutto fermo, dunque. Che succederà adesso con il cambio radicale alla guida delle
Infrastrutture? Si dovrà attendere ancora qualche giorno, commentano gli addetti ai lavori, per vedere la lista dei
sottosegretari. E soprattutto le nomine dei Segretari generali e dei Capi di Gabinetto dei ministeri. Poi si comincerà a
capire cosa cambia davvero. Tra i molteplici impegni che attendono la nuova ministra c' è anche la questione infinita
del Mose. Grande opera controversa, impantanata nei ritardi dovuti stavolta non certo alla mancanza di risorse. I
quasi sei miliardi necessari all' opera ci sono. Mancano certezze nel suo funzionamento, servono lavori di ripristino
delle "criticità" scoperte negli ultimi anni. Incrostazioni, corrosione delle cerniere, infiltrazioni d' acqua, tubi rotti, opere
sbagliate. Come la conca di navigazione a Malamocco, costata 370 milioni ma inservibile perché troppo piccola. O le
lunate, dighe foranee di protezione franate in mare alla prima mareggiata. O il jack-up, attrezzato per il trasporto delle
paratoie, costato 52 milioni di euro nel 2013 e entrata in servizio solo pochi mesi fa. Due commissari nominati dall'
Anac di Cantone, un provveditore alle Opere pubbliche che non c' è più
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(Linetti, andato in pensione e non sostituito), un commissario Sblocca cantieri che non è mai arrivato. L' agenda
veneziana della nuova ministra è già molto fitta. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Fino a due anni di verifiche prima di dragare i canali

CHIOGGIA Il dragaggio dei canali navigabili in secca dovrà essere
preceduto da una serie di verifiche che potrebbero protrarsi ancora per un
paio d' anni. Lo si deduce dal testo del nuovo protocollo per lo
smaltimento dei fanghi provenienti dagli escavi, fatto proprio dalla Giunta
comunale. Vi si legge, infatti, che le metodologie proposte saranno
testate durante una fase iniziale di verifica e controllo, di durata pari a 24
mesi, e potranno quindi essere adattate e perfezionate successivamente.
Nell' ambito di questo stesso periodo, le attività di caratterizzazione e
monitoraggio sono previste per ogni intervento di movimentazione dei
sedimenti, indipendentemente dalla loro classificazione. Per i fondali
caratterizzati dalla presenza di fanghi e sabbie di classe alfa e beta,
rispettivamente caratterizzati da livelli di tossicità nulla o trascurabile, si
intravvede comunque un iter facilitato. A patto, però, che il volume
complessivo di ogni dragaggio non superi i 10 mila metri cubi. In virtù di
quest' eccezione, non dovrebbero dunque sussistere particolari ostacoli in
vista dell' escavo del tratto del canale navigabile dove, di tanto in tanto,
anche le navi di stazza medio piccola finiscono per incagliarsi. L' ultimo
incidente del genere risale ad un paio di mesi fa. I pericolosi dossi
parrebbero composti da sabbie e fanghi esenti da sostanze nocive.
Lungo la rotta lagunare delle navi, non sono mai esistiti scarichi fognari
oppure industriali. La vicinanza della bocca di porto assicura, inoltre, un
costante ricambio d' acqua. Più complessa la situazione lungo alcune
banchine, il cui fondale presenta qualche criticità. I tratti maggiormente
inquinati sono quelli prospicienti ai moli d' attracco meno profondi. Si
trovano a Val da Rio, nelle adiacenze dell' impresa portuale Sorima, specializzata nelle operazioni di sbarco-imbarco.
Si tratta di banchine utilizzate ormai saltuariamente. Lungo quei tratti, in alcuni punti, lo scandaglio registra appena 4
metri di profondità. Nulla comunque lascerebbe presagire la presenza, in quei siti, di una troppo pericolosa
concentrazione di sostanze. Qualora il materiale dragato risultasse compatibile, potrebbe essere scaricato altrove,
purché nel rigoroso rispetto delle direttive europee. Qualora, invece, il tasso di inquinamento dovesse superare il
livello di guardia, si profilerebbero complicazioni a non finire. Il protocollo prevede, infatti, soluzioni tecniche laboriose
e costose. «Speriamo bene commenta il portavoce del Comitato per il rilancio del porto Alfredo Calascibetta,
convinto dell' assenza di particolari criticità nei fondali del porto - Occorre far presto perché, a causa del pericolo
costituito dai dossi ove i mercantili rischiano l' incagliamento, il porto sta letteralmente morendo. Nessun armatore è
disposto a correre certi rischi». Roberto Perini.

Il Gazzettino
Venezia
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SAVONA

Ancora due mesi di cantiere per ampliare il canale del porto

Entro ottobre termineranno i lavori per aumentare il pescaggio da 9 a 11 metri Continuano le proteste dei residenti
del centro storico per le forti vibrazioni

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA E' prevista per fine ottobre la conclusione
dei lavori di dragaggio del porto. L' investimento complessivo è di 13,3
milioni e prevede l' approfondimento di 2 metri del fondale davanti al
Palacrociere (alle zone operative 8,9 e 10), in modo da adeguarlo a
ricevere le future navi ammiraglie di Costa Crociere, passando da 9 a 11
metri di profondità. I lavori di posizionamento di 139 pali lunghi 28 metri
procedono. I residenti degli immobili vicini al porto hanno segnalato
vibrazioni, e in alcuni casi crepe, tanto che alcuni condomini avrebbero
deciso di chiedere risarcimento dei danni all' Autorità di sistema portuale.
Una volta ultimati i lavori dovranno essere fatti i collaudi e dopo una
quindicina di giorni il porto dovrebbe essere completamente operativo.
«Stiamo finendo di fissare gli ultimi pali - spiega Paolo Canavese dell'
Autorità di sistema portuale - e tra poco verranno fatte le gettate della
nuova banchina. Bisognerà attendere che il cemento asciughi e poi
dovrebbero esserci i collaudi». In fase di ultimazione anche i lavori di
ampliamento del vecchio Palacrociere per un investimento di 5,5 milioni di
euro da parte di Costa. Il progetto dell' ampliamento, firmato dallo Studio
Vicini Architetti di Genova, prevede infatti, la risistemazione dell' area del
controllo bagagli e check-in e la costruzione di un cubo di vetro sul
terrazzo lato città, per consentire una maggiore fruibilità dello spazio
dedicato ai passeggeri. In base al progetto verrà tolta la fontana al primo
piano del Palacrociere, mentre la statua che era stata collocata davanti al
check in troverà posto a piano terra. Tra le parti ammezzate è prevista
una passerella mentre una costruzione in vetro amplierà la zona di accoglienza dei crocieristi. Il progetto comprende
anche la sostituzione dei due fingers, le passerelle coperte per accedere alle navi. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI I lavori nel canale del porto termineranno a fine ottobre.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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reazioni all'ipotesi di privatizzazione dell'aeroporto

I parenti delle vittime del ponte contro la vendita del "Colombo"

Le ipotesi di privatizzazione dell' aeroporto Cristoforo Colombo, ventilate
dall' Autorità portuale nei giorni scorsi come riportato dal Secolo XIX,
continuano a suscitare reazioni contrarie per il possibile coinvolgimento
del gruppo Atlantia con un ruolo di primo piano. Dopo uno stop - almeno
per il momento - da parte della politica (con il governatore Giovanni Toti),
ieri anche il sindacato Usb ha fatto sentire la sua voce contro la vendita
del Colombo. «Si faccia immediatamente chiarezza o sarà inevitabile la
mobilitazione. La privatizzazione dell' Aeroporto di Genova sembra
essere diventata un chiodo fisso di Autorità Portuale», scrive l' unione
sindacale di base in un comunicato. «Lo scalo sta ottenendo finalmente
buoni risultati, sono in previsione importanti investimenti, e quindi si pensa
bene di (s)vendere poi il tutto ad un privato, cui non resterà che
ringraziare per il generoso presente».Usb , nel ribadire la proria
contrarietà all' ipotesi di cessione ventilata da Autorità portuale, chiede
«sia fatta immediatamente chiarezza da proprietà ed istituzioni sulle
ipotesi di vendita annunciate. In assenza di risposte chiare, tempestive e
coerenti Usb chiamerà i lavoratori alla inevitabile mobilitazione contro
progetti pericolosi per il futuro dello scalo e la stabilità occupazionale». E
anche il comitato per il ricordo delle vittime di Ponte Morandi, con una
lettera pubblicata sull' edizione genovese di Repubblica, ha chiesto che l'
aeroporto resti pubblico. Una presa di posizione motivata proprio dall'
ipotesi di coinvolgimento del gruppo Atlantia (che oltre ad Autostrade
controlla Aeroporti di Roma, uno degli azionisti dello scalo genovese):
«Sembra che l' aeroporto sia in espansione e quindi appetibile - scrivono i membri del comitato guidato da Egle
Possetti - a nostro modesto parere sarebbe opportuno che rimanesse in mano pubblica, come farebbe un buon padre
di famiglia. Pensiamo inoltre che non sia mai un bene accentrare in poche mani tante infrastrutture strategiche di una
nazione... Come parenti di vittime innocenti, pensiamo che i nostri rappresentanti dovrebbero avere qualche forte
perplessità nell' affidare un altro bene a questa società». E. ROS.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova: Toti, nessuna privatizzazione all' ordine del giorno

(FERPRESS) - Genova, 4 SET - "Al momento non esiste all' ordine del
giorno alcun progetto, ne' tanto meno trattativa, per privatizzare lo scalo
aeroportuale di Genova". Il presidente di Regione Liguria chiarisce la
situazione sul Cristoforo Colombo. "L' impegno delle istituzioni locali,
Regione in testa, e degli azionisti pubblici, Autorità di Sistema portuale
del Mar Ligure occidentale e Camera di commercio, è per rilanciare lo
scalo attraverso un dettagliato piano che sta dando straordinari risultati -
precisa il governatore-, come dimostrano i numeri record di voli e
passeggeri di questa estate". "Dopo due anni di continui incrementi di
traffico ci si appresta ora ad avviare i lavori di ampliamento dell'
infrastruttura, per garantirle anche in futuro nuovi spazi di crescita.
Dunque, al momento, gli accordi tra azionisti e istituzioni locali non
prevedono alcun progetto di privatizzazione e - conclude Toti - il controllo
dell' aerostazione è destinato a restare pubblico."

FerPress
Genova, Voltri
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Immobili dell' Autorità portuale inutilizzati Scatta l' inchiesta della Corte dei
Conti

Acquistati sei anni fa, ma sempre rimasti vuoti. E i revisori non hanno trovano alcuni documenti: possibile danno
erariale

Sondra Coggio / LA SPEZIA Erano stati acquistati sei anni fa a spese del
porto, con soldi pubblici. Sono rimasti inutilizzati, senza interventi di
ristrutturazione. Attualmente risultano vuoti. Finirà alla Corte dei Conti, per
tutte queste ragioni, il caso degli immobili di viale San Bartolomeo, ai
civici 64, 66 e 68. Appartengono al patrimonio dell' autorità portuale
spezzina, ma non sono mai stati usati. La segnalazione alla Procura
contabile dello Stato, è stata decisa ai piani alti di via del Molo, durante l'
ultima seduta del collegio dei revisori dei conti. All' ordine del giorno c'
erano le verifiche di cassa, l' assestamento di bilancio, il controllo sui
residui. Tutto a posto, nessun rilievo da parte dei componenti, Stefania
Cottone e Carlo Schiavone, e del presidente Fabio Calvellini. Se non che,
l' attenzione si è concentrata anche sugli esiti di una operazione di vaglio
di tutte le proprietà mobili e immobili dell' autorità portuale spezzina,
ancora in corso. La nuova presidenza, con l' architetto Carla Roncallo,
affiancata dal segretario Francesco Di Sarcina, ha voluto verificare lo
stato patrimoniale, concentrandosi sull' attinenza fra il possesso dei beni
e le finalità degli acquisti. Quanto è stato ritenuto non giustificato è stato
messo in vendita, come una imbarcazione che risultava di proprietà dell'
authority. Quando è emerso quell' acquisto del 2013, relativo agli immobili
di viale San Bartolomeo, il collegio dei revisori ha chiesto i documenti,
per capire la ragione dell' investimento. Pare non sia stato trovato
granché. Ufficiosamente, l' acquisto sarebbe stato fatto in previsione dell'
abbattimento dell' attuale sede della polizia di frontiera, destinata a essere
demolita nell' ambito dell' ampliamento dei binari ferroviari. Il punto è che autorità portuale e polizia di Stato sono due
realtà distinte. Possono collaborare, ma per procedere con un eventuale atto di prodigalità, come l' acquisto di una
nuova sede, occorre un' istruttoria, con una richiesta scritta, una convenzione, un accordo su chi pagherà cosa. Pare
non ci sia nulla, a parte la certezza dell' investimento, mai messo a frutto. Non si sa nemmeno se la polizia di
frontiera, al centro di una riorganizzazione nazionale, sia eventualmente interessata a trasferirsi lì, una volta chiariti gli
accordi, che al momento non ci sono. Sarà la Corte dei Conti a stabilire se l' utilizzo di fondi pubblici sia stato
legittimo e a valutare - nel caso - l' eventuale danno erariale. Non è dato sapere quanto sia stato investito. Al di là della
cifra, il nodo sta nella legittimità dell' impegno economico. Ad aggravare la questione, è la mancanza di una
documentazione adeguata. È possibile ci sia stato all' epoca un confronto, ma - nel caso - non è stato tradotto in atti.
E sei anni di inutilizzo non sono poca cosa. - coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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E Roma ancora indaga sulle presunte tangenti

Appena arrivata al timone del porto spezzino, nel mezzo dell' inchiesta
sulle presunte tangenti, Carla Roncallo aveva messo sotto la lente di
ingrandimento tutte le procedure. Aveva azzerato in auto tutela quelle
citate nelle carte della Procura, e interrotto i rapporti con le persone
indagate. Aveva rivelato che c' erano «diversi fascicoli aperti, presso la
Corte dei Conti, relativi ai criteri di gestione dell' autorità portuale, anche
non legati alle indagini in atto». La lista si è arricchita adesso di questa
nuova segnalazione. Sarà la giustizia contabile a stabilire se ci siano
state violazioni. Allo stesso modo, sarà la giustizia - contabile e ordinaria
- a stabilire se il porto abbia correttamente operato, nei fatti contestati
due anni fa dalla Procura a carico di una dozzina di indagati. Persone
diverse e fatti a sé stanti, nell' ambito di un sistema che aveva attirato l'
attenzione del procuratore Luca Monte verde, a causa di una certa
disinvoltura. Di altri filoni dell' indagine non si è ancora saputo l' esito. Non
si sa se siano state riscontrate irregolarità, nelle fatture saldate dal porto
per acquisti di beni e servizi riferiti al Comune di Portovenere. Spese
consistenti, dai fuochi d' artificio ai new jersey, cui provvedeva in forma
diretta l' autorità portuale, che consultava direttamente le imprese,
attingendo sempre alla stessa rosa ristretta di società. In più di un caso,
si trattava di operatori privati che rivestivano anche ruoli politici e
amministrativi. Si vedrà. Certo è che Roncallo e Di Sarcina hanno
imposto un nuovo regolamento che ha scavato una trincea, più che un
semplice solco, rispetto al passato. Non si può più investire un euro, se
non per la promozione del porto. Ciò che esula, non viene più finanziato. Non significa che il porto non contribuisca
più agli eventi, come nel caso del Palio del Golfo, regolarmente sostenuto anche quest' anno. Significa che ogni euro
che esce va giustificato. Per dire, il regolamento ricorda che è dal 2011, che le sponsorizzazioni sono vietate, per le
amministrazioni pubbliche come l' Authority. Si dovrà capire come mai ci siano state, allora, cospicue
sponsorizzazioni, successive al 2011, e a che titolo siano state erogate, visto che sono indicate con questo nome,
negli atti. - S. C.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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CONTENZIOSO PER IL MANCATO PAGAMENTO DEGLI ORMEGGI SUI PONTILI GALLEGGIANTI

Porto Mirabello batte cassa all' Autorità portuale

- LA SPEZIA - VOLANO gli stracci tra l' Autorità di sistema portuale del
Mar ligure orientale e Itn, la società concessionaria del Porto Mirabello.
Questa volta, a distanza di anni dal contenzioso avviato dall' Authority di
via del Molo contro la società per il mancato pagamento dei canoni
demaniali, è la Industrie Turistiche Nautiche a trascinare l' ente davanti al
giudice. Oggetto della contesa è il mancato pagamento che l' ente -
secondo la società - avrebbe dovuto saldare per ogni ormeggio sito sui
pontili galleggianti, detenuto e anche se non occupato. Una partita di oltre
mezzo milione di euro, considerando le due fatture non pagate del
novembre 2015 e del novembre 2016 pari complessivamente a 286.700
euro, cui si aggiungono gli interessi maturati negli anni e le somme che
sarebbero maturate per lo stesso motivo dal dicembre 2016 allo stesso
periodo del 2018, pari a 213.805 euro. LA SOCIETÀ, che qualche anno
fa si è vista rinnovare la concessione fino al 31 agosto 2067, non vuole
rinunciare a quei denari, che reputa dovuti, e si è appellata al tribunale
affinché condanni l' ente al pagamento di quelle fatture mai liquidate. Di
contro, l' Authority guidata da Carla Roncallo proprio non ne vuole sapere
di pagare. Anzi, ritenendo infondate le richieste della società che detiene
la concessione del Porto Mirabello, e sostenendo in soldoni che quelle
somme non siano affatto dovute, nei giorni scorsi ha deliberato la
costituzione in giudizio al tribunale civile della Spezia, affidando ai legali genovesi Alberto Torrazza, Bruno Fondacaro
e Simona Ferrari, dello studio legale Nctm. Per la difesa in giudizio, l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure
orientale ha messo sul piatto oltre 25mila euro, come si evince dal provvedimento vergato dalla presidente Carla
Roncallo.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Porti meglio connessi, la Spezia nella top 12 in un Mediterraneo "cinese"

Le Nazioni Unite stilano la classifica per il 2019: il porto del Pireo operato da Cosco balza in cima alla classifica.
Nella sua area, scalo spezzino dopo Barcellona, Genova e Marsiglia.

La Spezia - Perde un paio di punti, ma il porto della Spezia rimane
saldamente nella top 12 dei porti mediterranei. Come ogni anno la
Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo stila la lista
dei porti meglio connessi al mondo. Uno per uno, dei 900 maggior scali di
tutto il pianeta per mettere in fila che raccontino quanti scali, quante
compagnie marittime, quanti container vengono lavorati ogni anno e con
quale tempestività ed efficienza. Preso come 100 il punteggio ottenuto
nel 2018 dal miglior porto mondiale, ovvero Hong Kong, è su questo
valore che si riparametra la classifica per l' anno in corso. A livello
italiano, la Spezia è terza con 41.21 punti, preceduta solo da Genova
(52.71) e Gioia Tauro (48.98). Si fa sotto Trieste (35.34), migliorano
Livorno (27.01) e Napoli (25.69); poi Civitavecchia (21.64) e Venezia
(19.66). Rimanendo solo nel Mediterraneo nord occidentale, e contando
solo i porti gateway, la Spezia è quarta dopo Barcellona (59.68), Genova
e Marsiglia (43.54). A dominare su scala globale sono i porti asiatici con
Shanghai (134.32), Singapore (124.63), Pusan in Corea (114.45) e Hong
Kong (102.69). Reggono i porti del Nord Europa: Anversa (93.73),
Rotterdam (92.75) e Amburgo (77.46). Nel Mediterrano brilla il porto del
Pireo (63.02) in cui l' ingresso dei cinesi di Cosco ha portato un balzo in
avanti nei servizi: uno degli effetti degli investimenti sulla Via della Seta di
cui si è molto parlato anche in Italia. Dando uno sguardo al mondo, si
segnala la ripresa dei traffici sui porti della East Coast americana (New
York in primis) a seguito dell' espansione del Canale di Panama.
Mercoledì 4 settembre 2019 alle 13:50:17 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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Arrivano Fassino e la Boldrini. Ma soprattutto si parla di porti

LAVORO, welfare e porto i temi al centro dei dibattiti in programma oggi
alla Festa nazionale dell' Unità al Pala De André. Alla sala dibattiti
'Zaccagnini', alle 18.30, incontro su 'Sviluppo, equità e lavoro: l' Italia che
manca?' con Valeria Fedeli, Anna Maria Furlan, Linda Laura Sabbadini in
collegamento skype, Giuseppe Provenzano. Alle 20 confronto su
tematiche internazionali: 'L' Europa del futuro (evento Pse)'. Intervengono
Piero Fassino e Lia Quartapelle. Modera: Antonio Di Bella. Sempre alla
sala dibattiti, alle 21.30, 'L' alternativa per l' Italia' con Laura Boldrini,
Andrea Martella, Barbara Pollastrini, Elly Schlein, Massimiliano Smeriglio.
Modera: Andrea Tarroni. Spazio Libreria, alle 17 confronto su 'Welfare e
lavoro: rimettiamo al centro le donne' con Sesa Amici, Paola Bocci, Lucia
Bongarzone, Chiara Gribaudo, Alessandra Moretti, Anna Maria Parente,
Francesca Puglisi. Alle 20.30 presentazione del libro di e con Anna
Ascani intitolato 'Senza maestri. Storia di una generazione fragile.
Modera: Francesco Piccinini. Alla Sala Rossa del Pala De André incontro
dedicato al mondo portuale. Alle 19 Andrea Appetecchia, Maria Carbone,
Stefano Collina, Enrico Luciani, Raffaella Paita, Nicola Pellicani e
Roberto Morassut parleranno su 'L' impegno del Pd nei porti e nella
logistica'. Si tratta di uno degli incontri più attesi, perché consentirà di
conoscere la posizione dei democratici sulle tematiche portuali, ora che
sono tornati al governo.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Export e agroalimentare: il Porto ravennate protagonista in Regione

Il porto è al centro di un accordo per lo smistamento di tutto il traffico merci attualmente effettuato nello scalo di
stazione e l' ottimizzazione del traffico merci nel nodo di Ravenna

Export, competitività e nuove sfide sui mercati. Sempre più un sistema di
trasporti e rifornimenti efficiente ha un ruolo strategico nel settore
agroalimentare, nella commercializzazione e nella distribuzione. E di
conseguenza l' Emilia-Romagna, anche per il ruolo di "hub" nazionale, per
la posizione geografica strategica tra sponda meridionale del
mediterraneo, vicino oriente ed Europa continentale e per la presenza sul
territorio delle più importanti infrastrutture ferroviarie e stradali nazionali,
rivendica l' esigenza di potenziamento e di ammodernamento delle
infrastrutture, così come di innovazione dei sistemi organizzativi e delle
tecnologie utilizzabili per le imprese. Se ne è parlato mercoledì a Bologna
nel corso del convegno, organizzato dalla Regione, che ha passato in
rassegna le buone pratiche di logistica sostenibile e innovativa e le sfide
per migliorare piattaforme e hub in Emilia-Romagna. Negli interventi, si è
sottolineato come l' Emilia-Romagna, in cui operano le più importanti
organizzazioni dei produttori e imprese nazionali del settore ortofrutticolo,
sia il punto di principale concentrazione, transito e smistamento di queste
produzioni e rappresenti di fatto la piattaforma per il commercio e l'
export verso i paesi del centro e nord Europa, i mercati più importanti per
il prodotto fresco. Con esportazioni per un valore di 6,5 miliardi di euro
dal Parmigiano Reggiano ai vini di qualità (+3,5% rispetto all' anno prima),
produzione agricola a 4,7 miliardi e importazioni a quota 6,55 miliardi con
un più 4,1% (dati 2018), il sistema agroalimentare regionale conferma la
sua centralità. "Il sistema agroalimentare è uno dei più sensibili alle
problematiche della logistica - commenta il presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini -
Consolidare questa funzione di snodo strategico significa conferire al sistema regionale la capacità di far fronte alle
sempre nuove esigenze e all' evoluzione degli scambi internazionali attraverso modalità sostenibili sia dal punto di
vista economico che ambientale, e di avere sempre al centro la salvaguardia della qualità dei prodotti. Il sistema delle
imprese è andato avanti in questi anni sul tema dell' integrazione logistica e lavora per costruire partnership fra
imprese di produzione o commercializzazione e i loro fornitori di servizi logistici. Va dunque affrontato con forza il
tema dell' intermodalità, dell' integrazione gomma-treno, così come quello dell' innovazione non solo nelle infrastrutture
fisiche, ma anche nelle misure di sostegno dell' export, senza dimenticare la sostenibilità degli interventi". Da questo
punto di vista un grande potenziale è rappresentato dal Porto di Ravenna, un terminale storicamente dedicato al
transito dei cereali e delle commodities che è in grado di fornire servizi di alta specializzazione, quali quelli di
stoccaggio delle derrate e per i controlli fitosanitari, a disposizione delle imprese, e che può rappresentare una grande
opportunità a fronte di un rafforzamento dei collegamenti intermodali. Proprio l' infrastruttura ferroviaria del porto di
Ravenna è al centro di un accordo tra Regione, Rete Ferroviaria Italiana, Comune Di Ravenna, Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico per lo smistamento di tutto il traffico merci attualmente effettuato nello scalo di stazione e
l' ottimizzazione del traffico merci nel nodo di Ravenna. Sulla necessità di creare degli hub, vere e proprie piattaforme
di smistamento si è soffermata l' assessore regionale all' Agricoltura Simona Caselli: "Occorre organizzare sul
territorio il sistema dei trasporti e della gestione delle merci, migliorando l' organizzazione con punti di smistamento
efficaci: questa la scommessa per una logistica 'amica' dei mercati e realmente competitiva. Tra le priorità
sicuramente c' è il superamento della frammentazione nell' operatività dei privati e delle imprese. Un caso per tutti - ha
puntualizzato Caselli - la Spagna, il cui comparto ortofrutticolo appare economicamente più
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competitivo rispetto a quello nazionale grazie alla minore incidenza dei costi di logistica dovuti, per una parte
rilevante, a una migliore organizzazione del sistema. Il nostro Paese sconta ancora un serie di ritardi infrastrutturali
che rischiano di aumentare ulteriormente il divario con altre realtà". Per quanto riguarda le politiche e le azioni regionali
nei trasporti, il nuovo Piano integrato dei trasporti (Prit 2025) prevede il potenziamento delle infrastrutture per l'
accessibilità dei territori e delle reti di trasporto, evitando strozzature e discontinuità. Tra le azioni della "Piattaforma
logistica regionale" vanno ricordati lo sviluppo dei nodi intermodali e il rafforzamento dei collegamenti con i porti; il
miglioramento dei collegamenti di ultimo miglio, lo sviluppo dell' intermodalità (soprattutto sulle direttrici internazionali
e sui corridoi principali), l' adeguamento e il potenziamento della rete ferroviaria merci.
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la denuncia

«Nave da crociera in porto, quei fumi sono maleodoranti»

carrara. A lanciare l '  allarme è i l chimico industriale Giuseppe
Chiappuella,«Anche ieri è rimasta ormeggiata per almeno 10 ore nel
nostro porto una nuova, enorme nave da crociera. Come già avvenuto in
precedenza, le ciminiere di questa imbarcazione hanno rilasciato nell' aria
dei fumi estremamente maleodoranti ed insalubri - scrive - Questo perché
una nave del genere deve tenere i motori accessi per funzionare e
garantire i servizi di bordo. In questo modo, però, essendo le navi da
crociera alimentate da un gasolio molto più sporco di quello utilizzato per
le auto, vengono liberati fumi altamente tossici, contenenti ossidi di zolfo,
ossidi di azoto, polveri sottili e C02». «Questi veleni, trasportati dalle
brezze marine, compromettono la qualità dell' aria, l' ambiente e la salute
dei cittadini, soprattutto quelli che abitano in prossimità del porto, che,
come nel mio caso, sono costretti a tenere finestre di casa chiuse per
tutto il tempo che la nave staziona nello scalo. Eppure, i sistemi per
evitare di affumicare le abitazioni adiacenti al porto ci sarebbero. Quello
più diffuso, chiamato in gergo "cold ironing", consiste nell' elettrificazione
delle banchine per alimentare le navi in sosta. Il primo porto ad adottare
questo sistema è stato quello di Goteborg, in Svezia, nel lontano 1999,
dove è imposto anche ai traghetti ad alle navi porta container. Per
sfruttarlo, però, bisogna ammodernare le flotte». «In Italia, in base ad una
ricerca di Cittadini per l' Aria, soltanto 2 navi su 174 censite hanno già
adottato dei sistemi per adeguarsi all' elettrificazione delle banchine. Si
tratta di due traghetti della Grimaldi, che possono azzerare le emissioni in
porto, grazie alle batterie installate a bordo e ridurle durante la navigazione grazie agli scrubber, filtri che lavano i fumi
dagli ossidi di zolfo- continua Chiappuella - Qui a Carrara è impossibile continuare ad accogliere queste navi senza
predisporre alcun accorgimento. I cittadini, infatti, hanno già dovuto pagare un tragico tributo al polo chimico in termini
di salute e non meritano di essere esposti ad ulteriori emissioni inquinanti, rilasciate da navi che producono un
vantaggio economico riservato ai soli addetti ai lavori». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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«Navi da crociera, fumi tossici»

Il chimico Chiappuella: bisogna elettrificare le banchine

«BASTA navi da crociera. Non possiamo più continuare ad accoglierle in
queste condizioni. I residenti non possono più pagare un prezzo altissimo
per un vantaggio di pochi addetti ai lavori». A denunciare quella che, a
suo parere, è diventata una situazione ormai ingestibile è un nostro
lettore, Giuseppe Chiappuella, di professione chimico industriale. «Anche
ieri - ci scrive - è rimasta ormeggiata per almeno 10 ore nel nostro porto
una nuova, enorme nave da crociera. Come già avvenuto in precedenza,
le ciminiere di questa imbarcazione hanno rilasciato nell' aria dei fumi
estremamente maleodoranti ed insalubri. Questo perché una nave del
genere deve tenere i motori accesi per far funzionare e garantire i servizi
di bordo. In questo modo, però, essendo le navi da crociera alimentate
da un gasolio molto più sporco di quello utilizzato per le auto, vengono
liberati fumi altamente tossici, contenenti ossidi di zolfo, ossidi di azoto,
polveri sottili e Co2. Questi veleni, trasportati dalle brezze marine,
compromettono la qualità dell' aria, l' ambiente e la salute dei cittadini,
soprattutto quelli che abitano in prossimità del porto, che, come nel mio
caso, sono costretti a tenere finestre di casa chiuse per tutto il tempo che
la nave staziona nello scalo». Chiappuella spiega poi che una soluzione
sarebbe possibile, anche se necessiterebbe di importanti investimenti. «I
sistemi per evitare di affumicare le abitazioni adiacenti al porto c i
sarebbero - dice -. Quello più diffuso, chiamato in gergo cold ironing, consiste nell' elettrificazione delle banchine per
alimentare le navi in sosta. Il primo porto ad adottare questo sistema è stato quello di Goteborg, in Svezia, nel lontano
1999, dove è imposto anche ai traghetti ad alle navi porta container. Per sfruttarlo, però, bisogna ammodernare le
flotte. In Italia, in base ad una ricerca di Cittadini per l' Aria, soltanto 2 navi su 174 censite hanno già adottato dei
sistemi per adeguarsi all' elettrificazione delle banchine. Si tratta di due traghetti della Grimaldi, che possono azzerare
le emissioni in porto, grazie alle batterie installate a bordo e ridurle durante la navigazione grazie agli scrubber, filtri
che lavano i fumi dagli ossidi di zolfo. Qui a Marina è impossibile continuare ad accogliere queste navi senza
predisporre alcun accorgimento. I cittadini hanno già dovuto pagare un tragico tributo al polo chimico in termini di
salute e non meritano di essere esposti ad ulteriori emissioni inquinanti, rilasciate da navi che producono un vantaggio
economico riservato ai soli addetti ai lavori».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Regione Toscana: Porti, logistica, cantieri, tre bandi per salute e sicurezza

La Regione Toscana stanzia 6 milioni per finanziare le imprese che investono per migliorare i livelli di salute e
sicurezza dei lavoratori

Redazione

FIRENZE Dal sito della Regione Toscana. La Regione Toscana stanzia 6
milioni per finanziare le imprese che investono in macchinari, attrezzature
e software destinati a migliorare i livelli di salute e sicurezza dei lavoratori.
Tre bandi destinati alla logistica, alla sicurezza di imprese e stabilimenti
industriali nei porti, e ai cantieri edili e navali. Nuove risorse pubbliche al
fine di incentivare investimenti delle imprese per la sicurezza e la salute
dei lavoratori, con tre bandi della Regione Toscana, confianziati dal
Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) 2014-2020, dedicati a
specifici ambiti produttivi: i porti commerciali, i cantieri navali ed edili, la
logistica: La sicurezza nei luoghi di lavoro Bando Sicurezza Lavoro Porti:
prestiti a tasso zero per imprese e liberi professionisti dei porti
commerciali di Marina di Carrara, Livorno, Capraia, Piombino,
Portoferraio, Rio Marina e Cavo, Domande dal 22 luglio 2019 fino ad
esaurimento risorse. Per i dettagli vai la bando Por Fesr 2014-2020 >>>
Porti, finanziamenti a tasso zero per migliorare salute e sicurezza dei
lavoratori Bando Sicurezza Lavoro Cantieri: prestiti a tasso zero per
investimenti di imprese e liberi professionisti, in forma singola o
associata, che svolgono la propria attività presso un cantiere edile o
navale sito in Toscana e rientranti in specifici codici Ateco dei settori
indicati dal bando. Domande dal 2 settembre fino ad esaurimento risorse
Per i dettagli vai bando Por Fesr 2014-2020 >>> Cantieri edili e navali,
prestiti a tasso zero per salute e sicurezza dei lavoratori Bando Sicurezza
Lavoro Logistica: prestiti a tasso zero per investimenti in attività di
logistica realizzati da mprese e liberi professionisti, in forma singola o associata, che svolgono attività in uno dei
codici Ateco indicati dal bando. Domande dal 2 settembre, fino ad esaurimento risorse Per i dettagli vai al bando Por
Fesr 2014-2020 >>> Logistica, prestiti a tasso zero per salute e sicurezza dei lavoratori

Messaggero Marittimo
Livorno
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Quattro crociere in una settimana con 7.100 passeggeri, nel 2019 100mila
croceristi

Oggi nello scalo la crociera luxury Sirena, venerdì Msc Sinfonia, sabato e domenica due navi della compagnia di
navigazione inglese Marella Cruises. Salgono a 52 le toccate della stagione crocieristica 2019. Il presidente
Giampieri parla di realtà consolidata per Ancona e le Marche

Quattro crociere in una settimana al porto di Ancona: saranno circa 7.100
i passeggeri delle crociere che arriveranno in questi giorni ad Ancona per
scoprire la bellezza della città e delle Marche. Un nuovo record per lo
scalo dorico sempre più inserito nelle rotte internazionali crocieristiche del
mare Adriatico e del Mediterraneo. Al terminal crociere è arrivata oggi la
nave Sirena della compagnia di navigazione Oceania Cruises ,
specializzata nel segmento di lusso. Un nuovo attracco "luxury", giunta da
Venezia e diretta a Bari, con a bordo circa mille persone fra crocieristi ed
equipaggio. Venerdì 6 settembre il ritorno di Msc Sinfonia, che
attraccherà ad Ancona ogni sett imana f ino al  22 novembre. La
compagnia di navigazione Msc Crociere ha aumentato quest' anno la sua
presenza nello scalo salendo dalle 20 toccate del 2018 alle 28 di questa
stagione. Msc Sinfonia, con a bordo circa 2.500 persone , fra crocieristi e
componenti dell' equipaggio, arriverà alle 9 da Dubrovnik, in Croazia, e
ripartirà, dopo una lunga di giornata di turismo per i passeggeri nel
capoluogo marchigiano e in tutta la regione, alle 18 per il porto d i
Venezia. Per i crocieristi, saranno a disposizione i servizi di "Welcome to
Ancona", i l  progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di
Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e
pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale. Doppio appuntamento nel fine
settimana con la compagnia inglese Marella Cruises. Sabato 7 settembre
arriverà Marella Celebration e domenica 8 settembre Marella Explorer 2,
la nave che ha aperto la nuova stagione crocieristica il 5 maggio. Marella Celebration, con a bordo 1.800 persone
circa, arriverà sabato alle 8 dalla croata Hvar e ripartirà alle 18 per Venezia. La "sorella" Marella Explorer 2 arriverà
domenica alle 8 da Venezia e ripartirà alle 18 per Dubrovnik. Il calendario delle crociere 2019 arriva così a quota 52
toccate , sei in più rispetto alle 46 previste inizialmente. Marella Cruises ha inserito in questa stagione una seconda
nave per Ancona, la Marella Explorer 2 oltre alla Marella Celebration, più che raddoppiando gli approdi, dai 7 del 2018
ai 17 di quest' anno. In questo mese, ci saranno anche due toccate della nave Aegean Odissey. Questo maggior
numero di arrivi consente di ipotizzare un incremento di numero di crocieristi per questa stagione, rispetto al 2018,
con più di 100 mila passeggeri stimati rispetto agli oltre 67 mila dello scorso anno . La possibilità di visitare
tranquillamente la città e di usufruire dei servizi di ristorazione e bar e dei negozi del centro storico è offerta anche a
tutti i passeggeri del porto dorico, in attesa dell' imbarco. Un' opportunità sempre più apprezzata grazie all' app
gratuita "Welcome to Ancona", che si può scaricare dal sito www.porto.ancona.it, sono infatti informati in tempo reale
su arrivo e partenza del loro traghetto. «Per il 2019, si stima il superamento della soglia dei 100 mila crocieristi. Un
risultato importante, ottenuto grazie ad un grande lavoro di squadra di tanti soggetti diversi che, tutti insieme, credono
fortemente nello sviluppo di questo segmento turistico, il cui valore è certificato dai numeri in crescita - dice Rodolfo
Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, le crociere, per il porto di Ancona, sono una realtà che si sta
consolidando nel traffico internazionale di settore, che rappresenta una grande opportunità di apertura al turismo per
la città di Ancona e per tutta la regione. La crescita costante delle toccate delle navi da crociera, "anche del segmento
del lusso - sottolinea Giampieri -, dimostra l' interesse crescente per il nostro porto e per tutti i servizi offerti ai
crocieristi e ai passeggeri dei traghetti e per un territorio sempre
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più conosciuto sui mercati esteri turistici per la sua unicità, qualità e bellezza. Un' occasione che richiede a tutto il
sistema di migliorare sempre più l' offerta dell' accoglienza perché molte di queste persone, di cui tantissime straniere,
visitano le Marche per la prima volta e la scommessa è che possano decidere, grazie al fascino di questa regione, di
tornare presto come turisti».
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Porto Ancona, quattro crociere in una settimana con 7.100 passeggeri

(FERPRESS) - Ancona, 4 SET - Quattro crociere in una settimana al
porto di Ancona: saranno circa 7.100 i passeggeri delle crociere che
arriveranno in questi giorni ad Ancona per scoprire la bellezza della città e
delle Marche. Un nuovo record per lo scalo dorico sempre più inserito
nelle rotte internazionali crocieristiche del mare Adriatico e del
Mediterraneo. Al terminal crociere è arrivata oggi la nave Sirena della
compagnia di navigazione Oceania Cruises, specializzata nel segmento
di lusso. Un nuovo attracco "luxury", giunta da Venezia e diretta a Bari,
con a bordo circa mille persone fra crocieristi ed equipaggio. Venerdì 6
settembre il ritorno di Msc Sinfonia, che attraccherà ad Ancona ogni
settimana fino al 22 novembre. La compagnia di navigazione Msc
Crociere ha aumentato quest' anno la sua presenza nello scalo salendo
dalle 20 toccate del 2018 alle 28 di questa stagione. Msc Sinfonia, con a
bordo circa 2.500 persone, fra crocieristi e componenti dell' equipaggio,
arriverà alle 9 da Dubrovnik, in Croazia, e ripartirà, dopo una lunga di
giornata di turismo per i passeggeri nel capoluogo marchigiano e in tutta
la regione, alle 18 per il porto di Venezia. Per i crocieristi, saranno a
disposizione i servizi di "Welcome to Ancona", il progetto di accoglienza
coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila di un
gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione
Marche e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Doppio
appuntamento nel fine settimana con la compagnia inglese Marella
Cruises. Sabato 7 settembre arriverà Marella Celebration e domenica 8
settembre Marella Explorer 2, la nave che ha aperto la nuova stagione crocieristica il 5 maggio. Marella Celebration,
con a bordo 1.800 persone circa, arriverà sabato alle 8 dalla croata Hvar e ripartirà alle 18 per Venezia. La "sorella"
Marella Explorer 2 arriverà domenica alle 8 da Venezia e ripartirà alle 18 per Dubrovnik. Il calendario delle crociere
2019 arriva così a quota 52 toccate, sei in più rispetto alle 46 previste inizialmente. Marella Cruises ha inserito in
questa stagione una seconda nave per Ancona, la Marella Explorer 2 oltre alla Marella Celebration, più che
raddoppiando gli approdi, dai 7 del 2018 ai 17 di quest' anno. In questo mese, ci saranno anche due toccate della
nave Aegean Odissey. Questo maggior numero di arrivi consente di ipotizzare un incremento di numero di crocieristi
per questa stagione, rispetto al 2018, con più di 100 mila passeggeri stimati rispetto agli oltre 67 mila dello scorso
anno. La possibilità di visitare tranquillamente la città e di usufruire dei servizi di ristorazione e bar e dei negozi del
centro storico è offerta anche a tutti i passeggeri del porto dorico, in attesa dell' imbarco. Un' opportunità sempre più
apprezzata grazie all' app gratuita "Welcome to Ancona", che si può scaricare dal sito www.porto.ancona.it , sono
infatti informati in tempo reale su arrivo e partenza del loro traghetto. "Per il 2019, si stima il superamento della soglia
dei 100 mila crocieristi. Un risultato importante, ottenuto grazie ad un grande lavoro di squadra di tanti soggetti diversi
che, tutti insieme, credono fortemente nello sviluppo di questo segmento turistico, il cui valore è certificato dai numeri
in crescita - dice Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, le crociere, per il porto di Ancona, sono
una realtà che si sta consolidando nel traffico internazionale di settore, che rappresenta una grande opportunità di
apertura al turismo per la città di Ancona e per tutta la regione". La crescita costante delle toccate delle navi da
crociera, "anche del segmento del lusso - sottolinea Giampieri -, dimostra l' interesse crescente per il nostro porto e
per tutti i servizi offerti ai crocieristi e ai passeggeri dei traghetti e per un territorio sempre più conosciuto sui mercati
esteri turistici per la sua unicità, qualità e bellezza. Un' occasione che richiede a tutto il sistema di migliorare sempre
più l' offerta dell' accoglienza perché molte di queste persone, di
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cui tantissime straniere, visitano le Marche per la prima volta e la scommessa è che possano decidere, grazie al
fascino di questa regione, di tornare presto come turisti".
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PORTO DI ANCONA: quattro crociere in una settimana con 7.100 passeggeri

Quattro crociere in una settimana al porto di Ancona: saranno circa 7.100
i passeggeri delle crociere che arriveranno in questi giorni ad Ancona per
scoprire la bellezza della città e delle Marche. Un nuovo record per lo
scalo dorico sempre più inserito nelle rotte internazionali crocieristiche del
mare Adriatico e del Mediterraneo. Al terminal crociere è arrivata oggi la
nave Sirena della compagnia di navigazione Oceania Cruises,
specializzata nel segmento di lusso. Un nuovo attracco "luxury", giunta da
Venezia e diretta a Bari, con a bordo circa mille persone fra crocieristi ed
equipaggio. Venerdì 6 settembre il ritorno di Msc Sinfonia, che
attraccherà ad Ancona ogni settimana fino al 22 novembre. La
compagnia di navigazione Msc Crociere ha aumentato quest' anno la sua
presenza nello scalo salendo dalle 20 toccate del 2018 alle 28 di questa
stagione. Msc Sinfonia, con a bordo circa 2.500 persone, fra crocieristi e
componenti dell' equipaggio, arriverà alle 9 da Dubrovnik, in Croazia, e
ripartirà, dopo una lunga di giornata di turismo per i passeggeri nel
capoluogo marchigiano e in tutta la regione, alle 18 per il porto d i
Venezia. Per i crocieristi, saranno a disposizione i servizi di 'Welcome to
Ancona', i l progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di
Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e
pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale. Doppio appuntamento nel fine
settimana con la compagnia inglese Marella Cruises. Sabato 7 settembre
arriverà Marella Celebration e domenica 8 settembre Marella Explorer 2,
la nave che ha aperto la nuova stagione crocieristica il 5 maggio. Marella Celebration, con a bordo 1.800 persone
circa, arriverà sabato alle 8 dalla croata Hvar e ripartirà alle 18 per Venezia. La 'sorella' Marella Explorer 2 arriverà
domenica alle 8 da Venezia e ripartirà alle 18 per Dubrovnik. Il calendario delle crociere 2019 arriva così a quota 52
toccate, sei in più rispetto alle 46 previste inizialmente. Marella Cruises ha inserito in questa stagione una seconda
nave per Ancona, la Marella Explorer 2 oltre alla Marella Celebration, più che raddoppiando gli approdi, dai 7 del 2018
ai 17 di quest' anno. In questo mese, ci saranno anche due toccate della nave Aegean Odissey. Questo maggior
numero di arrivi consente di ipotizzare un incremento di numero di crocieristi per questa stagione, rispetto al 2018,
con più di 100 mila passeggeri stimati rispetto agli oltre 67 mila dello scorso anno. La possibilità di visitare
tranquillamente la città e di usufruire dei servizi di ristorazione e bar e dei negozi del centro storico è offerta anche a
tutti i passeggeri del porto dorico, in attesa dell' imbarco. Un' opportunità sempre più apprezzata grazie all' app
gratuita 'Welcome to Ancona', che si può scaricare dal sito www.porto.ancona.it, sono infatti informati in tempo reale
su arrivo e partenza del loro traghetto. 'Per il 2019, si stima il superamento della soglia dei 100 mila crocieristi. Un
risultato importante, ottenuto grazie ad un grande lavoro di squadra di tanti soggetti diversi che, tutti insieme, credono
fortemente nello sviluppo di questo segmento turistico, il cui valore è certificato dai numeri in crescita - dice Rodolfo
Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, le crociere, per il porto di Ancona, sono una realtà che si sta
consolidando nel traffico internazionale di settore, che rappresenta una grande opportunità di apertura al turismo per
la città di Ancona e per tutta la regione'. La crescita costante delle toccate delle navi da crociera, 'anche del segmento
del lusso - sottolinea Giampieri -, dimostra l' interesse crescente per il nostro porto e per tutti i servizi offerti ai
crocieristi e ai passeggeri dei traghetti e per un territorio sempre più conosciuto sui mercati esteri turistici per la sua
unicità, qualità e bellezza. Un' occasione che richiede a tutto il sistema di migliorare sempre più l' offerta dell'
accoglienza perché molte di queste persone, di
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cui tantissime straniere, visitano le Marche per la prima volta e la scommessa è che possano decidere, grazie al
fascino di questa regione, di tornare presto come turisti'.
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Grasso: ''Una nuova pagina nei rapporti con l' Adsp''

CIVITAVECCHIA - "È necessario che si apra una pagina nuova nei
rapporti tra Comune ed Autorità di sistema portuale". Ne è convinto il
vicesindaco Massimiliano Grasso, con delega alla portualità, prendendo
spunto dalla proposta avanzata dal consigliere di Forza Italia Pasquale
Marino il quale ha riportato all' attenzione dell' amministrazione la
possibiltà di istituire una tassa di soggiorno marittima, da versare
direttamente al comune di Civitavecchia, a titolo di compensazione per i
disagi che subisce la città di tipo ambientale e legati all' aumentato del
traffico di bus, taxi e Ncc. Una proposta sulla quale, nel 2013, aveva già
lavorato l' allora assessore della giunta Tidei Sergio Serpente, con uno
studio da parte degli uffici comunali. "Numerose le questioni sul tappeto
con l' Authority - ha aggiunto il vicesindaco Massimiliano Grasso - ed è
chiaro, anche alla luce della recente sentenza del Consiglio di Stato sull'
accordo tra i due enti, che la città debba ricevere delle risorse dal porto
anche in termini economici. Sulle modalità con cui questo dovrebbe
avvenire esiste da anni un intenso dibattito che riguarda anche altre città
portuali in Italia. Tant' è che l' Anci, l' associazione nazionale dei comuni
italiani, ha istituito un' apposita commissione riservata alle città sedi di
porti di rilevanza nazionale, che ha avviato l' iter per la definizione di una
proposta di legge che consenta, come avviene per i comuni che ospitano
aeroporti, di istituire una apposita tassa legata ai passeggeri in transito.
Ben venga la commissione proposta da Marino - ha concluso il
vicesindaco - per offrire un contributo di idee ulteriore ai processi in atto".
(04 Set 2019 - Ore 08:50)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rtc e Enel: l' Authority accende i riflettori

CIVITAVECCHIA - Il presidente dell' Adsp Di Majo ha dato seguito alla
lettera della Cpc, scrivendo al Sindaco, alla Regione e al Ministero delle
Infrastrutture chiedendo "un intervento in merito alla crisi socio-economica
in atto nel porto ingenerata - si legge - in particolar modo dalle politiche
aziendali adottate da Enel e da Roma Terminal Container". Per Enel
anche l' Adsp non esclude la possibilità di riproporre la realizzazione della
Darsena energetica grandi masse. Nel frattempo la società ha
comunicato la ripresa del traffico del carbone, con 15 navi fino a fine
anno. Per Rtc è stato sottolineato il mancato rispetto dei volumi dei
container movimentati, auspicando il raggiungimento di quanto stabilito
nel 2004. Per questo l' Adsp ritiene opportuna una concertazione con i
vari Enti. (04 Set 2019 - Ore 08:44)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bloccati a bordo del traghetto: il Codacons vicino ai passeggeri

CIVITAVECCHIA - "Gli 850 passeggeri che ieri sono rimasti bloccati per
oltre otto ore a bordo della nave Claudia, alla banchina 2 del porto d i
Civitavecchia, hanno diritto al risarcimento per i danni morali e materiali
subiti". Lo afferma il Codacons, intervenendo sul caso della motonave
della società Adria, affittata per tutta l' estate dalla Grimaldi, che a causa
di un problema al portellon non è riuscita a far sbarcare subito i viaggiatori
presenti a bordo. "Si tratta di un episodio gravissimo che ha creato disagi
enormi ai passeggeri - ha spiegato Sabrina De Paolis, responsabile dei
porti e logistica del Codacons - tutti gli utenti presenti sulla nave hanno
diritto non solo al rimborso del biglietto, ma anche al risarcimento per i
danni morali e materiali subiti. In tal senso il Codacons si mette a loro
disposizione per avviare da subito le dovute azioni legali contro la
società, e invita i  viaggiatori  ad inviare una mail al l '  indir izzo
info@codacons.it per ottenere le info utili. Chiediamo alla società di
aprire subito un tavolo di trattativa con il Codacons, finalizzato a
riconoscere ai passeggeri coinvolti nella vicenda un indennizzo
automatico - ha concluso De Paolis - ricordiamo inoltre che quanto
accaduto potrebbe avere ripercussioni sul piano penale, alla luce delle
possibili fattispecie di sequestro di persona e violenza privata ai danni dei
viaggiatori della nave". (04 Set 2019 - Ore 16:40)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dragaggi al porto «sorvegliati speciali» convenzione tra l' authority e l' Arpac

Diletta Turco

LE GRANDI OPERE Saranno dei dragaggi sorvegliati speciali quelli che
interesseranno il porto di Salerno. A finire, infatti, sotto la stretta
osservazione dell' Arpac, l' agenzia regionale dell' ambiente, il rumore e le
emissioni in atmosfera prodotti dalle operazioni di movimentazione dei
sedimenti. E' questo, in sintesi, il contenuto della convenzione firmata ieri
tra il presidente dell' autorità di sistema del Mar Tirreno centrale, Pietro
Spirito, e il commissario straordinario Arpac, Stefano Sorvino, con l'
obiettivo di indagare e analizzare gli effetti ambientali che avranno le
operazioni di dragaggio dei fondali sia dell' area commerciale che dello
specchio acqueo antistante molo Manfredi. GLI OBIETTIVI L' intesa
stipulata ieri prevede, tra l' altro, una campagna di monitoraggio della
qualità dell' aria, della durata di quaranta giorni, condotta con una stazione
mobile posizionata all' interno dell' area portuale, con determinazioni
analitiche delle concentrazioni di Pm10, metalli pesanti e idrocarburi. Il
monitoraggio verrà effettuato prima dell' inizio dei lavori, in modo da
valutare l' impatto dei sedimenti sulle concentrazioni degli inquinanti
atmosferici. Arpac effettuerà inoltre misure di rumore nell' area delle
operazioni. «Il tema dell' adeguamento infrastrutturale del sistema
portuale - dichiara Spirito - passa prioritariamente per il dragaggio dei
fondali, un' attività indispensabile per assicurare l' accesso alle navi di
adeguato pescaggio. Tale intervento richiede anche una serie di controlli
propedeutici ed in corso d' opera. La convenzione rappresenta la
prosecuzione coerente di un percorso di collaborazione che ha
comportato già un primo monitoraggio sulla tipologia di sedimenti da
dragare. L' accordo prosegue Spirito si riferisce a controlli sulla qualità dell' aria e sul rumore che saranno monitorati
durante le fasi del dragaggio. Si tratta di un tassello necessario per assicurare la qualità dell' intervento e la
conclusione nei tempi previsti grazie ai controlli eseguiti contestualmente ai lavori di dragaggio». La presenza dei
tecnici Arpac nei lavori di scavo dei fondali del porto di Salerno non è una novità. «Le attività previste da questa
convenzione - ricorda Sorvino - non sono le prime che l' Agenzia svolge in funzione del dragaggio del porto
salernitano. Già a partire dal 2015 il nostro dipartimento di Salerno ha svolto funzioni di controllo sulle attività
preliminari al dragaggio, verificando la corretta esecuzione delle attività di campionamento e analisi dei sedimenti dei
fondali del porto e del canale di ingresso. Questo dimostra che il coinvolgimento dell' Agenzia ambientale nei lavori
pubblici non è affatto un ostacolo, ma può contribuire a renderli più efficienti e trasparenti». L' obiettivo dell' authority
unica è quello di chiudere tecnicamente la gara di assegnazione dei lavori entro la prossima settimana, e consegnare
l' area di lavoro si inizierà proprio dal lato turistico del molo Manfredi che dovrà avere una profondità di 11,5 metri alla
ditta aggiudicatrice. Al momento sulla gara pendono alcuni ricorsi che potrebbero complicare le cose. Ad essersi
opposte alle decisioni prese dalla commissione ci sono, infatti, sia la prima azienda esclusa per un' offerta ritenuta
non equilibrata che la prima classificata. Anche questa è stata ritenuta anomala, e gli esaminatori sono ora al vaglio
dell' offerta presentata dall' azienda che ha ottenuto il secondo posto. L' iniziale vincitrice ha presentato delle
giustificazioni alla commissione esaminatrice che, però, non le ha ritenute valide.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Arpac Campania monitora effetti ambientali delle operazioni dragaggio fondali
per Porto Salerno

(FERPRESS) - Salerno, 4 SET - Indagare gli effetti ambientali delle
operazioni di dragaggio del porto di Salerno è lo scopo di una
convenzione siglata oggi tra l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
Centrale e Arpac, l' Agenzia ambientale campana. Con questo accordo,
Arpac si impegna a monitorare il rumore e le emissioni in atmosfera
prodotti dalle operazioni di movimentazione dei sedimenti. Le operazioni
di escavo dei fondali dello scalo marittimo salernitano, in programma a
partire da novembre 2019, prevedono la rimozione di una quantità di
sabbie superiore a tre milioni di metri cubi. L' obiettivo è quello di portare i
fondali dell' area commerciale a 14,50 metri e quelli dell' area passeggeri
a 11,50 metri di profondità. L' intesa stipulata oggi prevede, tra l' altro, una
campagna di monitoraggio della qualità dell' aria, della durata di quaranta
giorni, condotta con una stazione mobile posizionata all' interno dell' area
portuale, con determinazioni analitiche delle concentrazioni di PM10,
metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici. Il monitoraggio degli
stessi parametri verrà effettuato prima dell' inizio dei lavori, in modo da
valutare l' impatto delle operazioni di movimentazione dei sedimenti sulle
concentrazioni degli inquinanti atmosferici. Arpac effettuerà inoltre misure
di rumore nell' area delle operazioni. «Il tema dell' adeguamento
infrastrutturale del sistema portuale», dichiara il presidente dell' AdSP Mar
Tirreno Centrale, Pietro Spirito, «passa prioritariamente per il dragaggio
dei fondali, un' attività indispensabile per assicurare l' accesso alle navi di
adeguato pescaggio. Tale intervento richiede anche una serie di controlli
propedeutici ed in corso d' opera. La convenzione siglata oggi rappresenta la prosecuzione coerente di un percorso
di collaborazione che ha comportato già un primo monitoraggio sulla tipologia di sedimenti da dragare. L' accordo
odierno - prosegue Spirito - si riferisce a controlli sulla qualità dell' aria e sul rumore che saranno monitorati durante le
fasi del dragaggio. Si tratta di un tassello necessario per assicurare la qualità dell' intervento e la conclusione nei
tempi previsti grazie ai controlli eseguiti contestualmente ai lavori di dragaggio». «Le attività previste da questa
convenzione», ricorda il commissario straordinario Arpac Stefano Sorvino, «non sono le prime che l' Agenzia svolge
in funzione del dragaggio del porto salernitano. Già a partire dal 2015 il nostro dipartimento di Salerno ha svolto
funzioni di controllo sulle attività preliminari al dragaggio, verificando la corretta esecuzione delle attività di
campionamento e analisi dei sedimenti dei fondali del porto e del canale di ingresso. Questo dimostra che il
coinvolgimento dell' Agenzia ambientale nei lavori pubblici non è affatto un ostacolo, ma può contribuire a renderli più
efficienti e trasparenti».

FerPress
Salerno
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Porto di Salerno: Arpac monitora effetti ambientali delle operazioni di
dragaggio.

PIETRO PIZZOLLA

Indagare gli effetti ambientali delle operazioni di dragaggio del porto di
Salerno è lo scopo di una convenzione siglata oggi tra l' Autorità d i
sistema portuale del Mar Tirreno Centrale e Arpac, l' Agenzia ambientale
campana. Con questo accordo, Arpac si impegna a monitorare il rumore
e le emissioni in atmosfera prodotti dalle operazioni di movimentazione
dei sedimenti.Le operazioni di escavo dei fondali dello scalo marittimo
salernitano, in programma a partire da novembre 2019, prevedono la
rimozione di una quantità di sabbie superiore a tre milioni di metri cubi. L'
obiettivo è quello di portare i fondali dell' area commerciale a 14,50 metri
e quelli dell' area passeggeri a 11,50 metri di profondità.L' intesa stipulata
oggi prevede, tra l' altro, una campagna di monitoraggio della qualità dell'
aria, della durata di quaranta giorni, condotta con una stazione mobile
posizionata all' interno dell' area portuale, con determinazioni analitiche
delle concentrazioni di PM10, metalli pesanti e idrocarburi policiclici
aromatici. Il monitoraggio degli stessi parametri verrà effettuato prima
dell' inizio dei lavori, in modo da valutare l' impatto delle operazioni di
movimentazione dei sedimenti sulle concentrazioni degli inquinanti
atmosferici. Arpac effettuerà inoltre misure di rumore nell' area delle
operazioni.«Il tema dell' adeguamento infrastrutturale del sistema
portuale», dichiara il presidente dell' AdSP Mar Tirreno Centrale, Pietro
Spirito, «passa prioritariamente per il dragaggio dei fondali, un' attività
indispensabile per assicurare l' accesso alle navi di adeguato pescaggio.
Tale intervento richiede anche una serie di controlli propedeutici ed in
corso d' opera. La convenzione siglata oggi rappresenta la prosecuzione coerente di un percorso di collaborazione
che ha comportato già un primo monitoraggio sulla tipologia di sedimenti da dragare. L' accordo odierno - prosegue
Spirito - si riferisce a controlli sulla qualità dell' aria e sul rumore che saranno monitorati durante le fasi del dragaggio.
Si tratta di un tassello necessario per assicurare la qualità dell' intervento e la conclusione nei tempi previsti grazie ai
controlli eseguiti contestualmente ai lavori di dragaggio».«Le attività previste da questa convenzione», ricorda il
commissario straordinario Arpac Stefano Sorvino, «non sono le prime che l' Agenzia svolge in funzione del dragaggio
del porto salernitano. Già a partire dal 2015 il nostro dipartimento di Salerno ha svolto funzioni di controllo sulle attività
preliminari al dragaggio, verificando la corretta esecuzione delle attività di campionamento e analisi dei sedimenti dei
fondali del porto e del canale di ingresso. Questo dimostra che il coinvolgimento dell' Agenzia ambientale nei lavori
pubblici non è affatto un ostacolo, ma può contribuire a renderli più efficienti e trasparenti».

Gazzetta di Salerno
Salerno
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Porto di Salerno, intesa con Arpac: saranno monitorati gli effetti ambientali
delle operazioni di dragaggio

Indagare gli effetti ambientali delle operazioni di dragaggio del porto di
Salerno è l' obiettivo di una convenzione siglata oggi tra l' Autorità d i
sistema portuale del Mar Tirreno centrale e Arpac, l' Agenzia ambientale
campana. Arpac si impegna a monitorare il rumore e le emissioni in
atmosfera prodotti dalle operazioni di movimentazione dei sedimenti. Le
operazioni di scavo dei fondali dello scalo marittimo salernitano, in
programma a partire da novembre prossimo, prevedono la rimozione di
oltre tre milioni di metri cubi di sabbie per portare i fondali dell' area
commerciale a 14,50 metri e quelli dell' area passeggeri a 11,50 metri di
profondità. L' intesa prevede, tra l' altro, una campagna di monitoraggio
della qualità dell' aria, della durata di quaranta giorni, condotta con una
stazione mobile posizionata all' interno dell' area portuale,  c o n
determinazioni analitiche delle concentrazioni di PM10, metalli pesanti e
idrocarburi policiclici aromatici. Il monitoraggio degli stessi parametri
verrà effettuato prima dell' inizio dei lavori, in modo da valutare l' impatto
delle operazioni di movimentazione dei sedimenti sulle concentrazioni
degli inquinanti atmosferici. Arpac effettuerà inoltre misure di rumore nell'
area delle operazioni. "Il tema dell' adeguamento infrastrutturale del
sistema portuale passa prioritariamente per il dragaggio dei fondali, un'
attività indispensabile per assicurare l' accesso alle navi di adeguato
pescaggio. Tale intervento richiede anche una serie di controlli
propedeutici e in corso d' opera. La convenzione prosegue nel percorso
di collaborazione che ha comportato già un primo monitoraggio sulla
tipologia di sedimenti da dragare, spiega presidente dell' AdSP Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito. "Le attività
previste da questa convenzione - ricorda il commissario straordinario Arpac, Stefano Sorvino - non sono le prime che
l' Agenzia svolge in funzione del dragaggio del porto salernitano. Già a partire dal 2015 il nostro dipartimento di
Salerno ha svolto funzioni di controllo sulle attività preliminari al dragaggio, verificando la corretta esecuzione delle
attività di campionamento e analisi dei sedimenti dei fondali del porto e del canale di ingresso. Questo dimostra che il
coinvolgimento dell' Agenzia ambientale nei lavori pubblici non è affatto un ostacolo, ma può contribuire a renderli più
efficienti e trasparenti".

Ildenaro.it
Salerno
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L' ARPAC monitorerà il rumore e le emissioni prodotti dalle operazioni di
dragaggio nel porto di Salerno

Siglata una convenzione con l' AdSP del Mar Tirreno Centrale L' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha siglato una convenzione
con l' Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania (ARPAC) con
la quale quest' ultima si impegna a monitorare il rumore e le emissioni in
atmosfera prodotti dalla movimentazione dei sedimenti nel corso delle
operazioni di dragaggio nel porto di Salerno che sono in programma a
partire dal prossimo novembre e prevedono la rimozione di una quantità
di sabbie superiore a tre milioni di metri cubi. L' obiettivo è quello di
portare i fondali dell' area commerciale dello scalo portuale a -14,50 metri
e quelli dell' area passeggeri a -11,50 metri di profondità. L' intesa
stipulata oggi prevede, tra l' altro, una campagna di monitoraggio della
qualità dell' aria della durata di quaranta giorni condotta con una stazione
mobile posizionata all' interno dell' area portuale, con determinazioni
analitiche delle concentrazioni di PM10, metalli pesanti e idrocarburi
policiclici aromatici. Il monitoraggio degli stessi parametri verrà effettuato
prima dell' inizio dei lavori, in modo da valutare l' impatto delle operazioni
di movimentazione dei sedimenti sulle concentrazioni degli inquinanti
atmosferici. ARPAC effettuerà inoltre misure di rumore nell' area delle
operazioni. Sottolineando che il dragaggio dei fondali è un' attività
indispensabile per assicurare l' accesso al porto di Salerno alle navi di
adeguato pescaggio, il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale,
Pietro Spirito, ha specificato che «tale intervento richiede anche una serie
di controlli propedeutici ed in corso d' opera. La convenzione siglata oggi
- ha spiegato - rappresenta la prosecuzione coerente di un percorso di collaborazione che ha comportato già un
primo monitoraggio sulla tipologia di sedimenti da dragare. L' accordo odierno si riferisce a controlli sulla qualità dell'
aria e sul rumore che saranno monitorati durante le fasi del dragaggio. Si tratta di un tassello necessario per
assicurare la qualità dell' intervento e la conclusione nei tempi previsti grazie ai controlli eseguiti contestualmente ai
lavori di dragaggio».

Informare
Salerno



 

mercoledì 04 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 50

[ § 1 4 6 3 2 3 9 9 § ]

Accordo Arpac-porto per i dragaggi di Salerno

L' agenzia regionale per l' ambiente analizzerà le concentrazioni di metalli pesanti nei sedimenti e l' intensità dei
rumori prodotti dall' escavatrice. Si parte a novembre

Indagare gli effetti ambientali delle operazioni di dragaggio del porto di
Salerno è lo scopo di una convenzione siglata oggi tra l' Autorità di
sistema portuale del Mar Tirreno centrale e l' Arpac, l' Agenzia ambientale
campana. Con questo accordo, Arpac si impegna a monitorare il rumore
e le emissioni in atmosfera prodotti dalle operazioni di movimentazione
dei sedimenti. Verrà avviata una campagna di monitoraggio della qualità
dell' aria della durata di quaranta giorni, condotta con una stazione mobile
posizionata all' interno dell' area portuale che analizzerà le concentrazioni
di PM10, metalli pesanti e idrocarburi policiclici aromatici. Una misura che
verrà fatta prima e durante i lavori, in modo da valutare l' impatto delle
operazioni di movimentazione dei sedimenti sulle concentrazioni degli
inquinanti atmosferici. Arpac analizzerà anche il rumore nell' area prodotto
dalle operazioni. Le operazioni di escavo dei fondali dello scalo marittimo
salernitano, che partiranno tra circa un mese, a novembre, prevedono la
rimozione di una quantità di sabbie superiore a tre milioni di metri cubi,
molti di più di quelli che sono stati dragati per il porto di Napoli. L'
obiettivo è quello di portare i fondali dell' area commerciale a 14,5 metri e
quelli dell' area passeggeri a 11,5 metri di profondità. «L' adeguamento
infrastrutturale del sistema portuale passa prioritariamente per il
dragaggio dei fondali, un' attività indispensabile per assicurare l' accesso
alle navi di adeguato pescaggio», commenta Pietro Spirito , presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale. «Tale intervento
richiede anche una serie di controlli propedeutici ed in corso d' opera. La
convenzione siglata oggi rappresenta la prosecuzione coerente di un percorso di collaborazione che ha comportato
già un primo monitoraggio sulla tipologia di sedimenti da dragare. L' accordo di oggi è un tassello necessario per
assicurare la qualità dell' intervento e la conclusione nei tempi previsti grazie ai controlli eseguiti contestualmente ai
lavori di dragaggio». Per l' Arpac queste non sono le prime attività nel porto di Salerno, precisa il commissario dell'
agenzia, Stefano Sorvino , «dal 2015 - spiega - il nostro dipartimento di Salerno ha svolto funzioni di controllo sulle
attività preliminari al dragaggio, verificando la corretta esecuzione delle attività di campionamento e analisi dei
sedimenti dei fondali del porto e del canale di ingresso. Questo dimostra che il coinvolgimento dell' Agenzia
ambientale nei lavori pubblici non è affatto un ostacolo ma può contribuire a renderli più efficienti e trasparenti».

Informazioni Marittime
Salerno
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Dragaggio dei fondali del porto, l' annuncio di Messineo: "Si parte a novembre"

Per quanto riguarda Porta Ovest, invece, manca ancora una firma che possa sbloccare l' impasse e c' è sempre da
sciogliere il nodo cessione. La ditta esclusa dalla gara promette battaglia

"Per il dragaggio dei fondali del porto di Salerno", via libera a novembre.
Lo annuncia Francesco Messineo (Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno centrale). Adesso è corsa contro il tempo per completare le
procedure ma c' è sempre il pericolo ricorsi. Le infrastrutture Per Porta
Ovest, altra infrastruttira di importanza cruciale, strategica, manca ancora
una firma che possa sbloccare l' impasse e c' è sempre da sciogliere il
nodo cessione. La ditta esclusa dalla gara promette battaglia.

Salerno Today
Salerno
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SIDERURGIA

ArcelorMittal: bene il decreto, ma scatta l' allarme sul carbone

Approvvigionamenti limitati a causa dei sequestri delle banchine I sindacati contestano la proroga della Cassa per
1.395 addetti

Domenico Palmiotti

ArcelorMittal resta a Taranto. Il decreto legge che - in una nuova veste
giuridica e limitata al solo piano ambientale - assicura l' immunità penale
per la società è da oggi in vigore. Il dl crisi-lavoro cancella lo stop all'
immunità dal 6 settembre, introdotto dal dl Crescita, e la introduce a
scadenza progressiva, adattata cioè impianto per impianto. ArcelorMittal
Italia ha fatto sapere che «continuerà ad operare oltre il 6 settembre pur
continuando a monitorare gli impatti giuridici, normativi e operativi relativi
all' impianto di Taranto per quanto concerne la sua attività». Per Matthieu
Jehl, ad di ArcelorMittal Italia, «il nuovo decreto legge significa che,
almeno per il momento, siamo in grado di continuare a gestire lo
stabilimento di Taranto oltre il 6 settembre, pur continuando a valutarne l'
impatto potenziale. Ora dobbiamo affrontare la questione dello
spegnimento che è stato ingiunto per l' altoforno numero due. I
commissari dell' Ilva AS, responsabili della questione, hanno presentato al
Tribunale di Taranto una nuova istanza a tale riguardo». «Mi auguro -
conclude Jehl - che si trovi una soluzione che ci consenta di continuare a
far funzionare i tre altiforni indispensabili per la sostenibilità a lungo
termine dello stabilimento». Infatti l' azienda deve fare i conti con altri
problemi non secondari. In prima battuta c' è la continuità produttiva della
fabbrica. In attesa di sapere cosa deciderà la Magistratura sui due ricorsi
presentati da Ilva in amministrazione straordinaria, proprietaria degli
impianti, per evitare lo spegnimento dell' altoforno 2, c' è da assicurare l'
approvvigionamento delle materie prime. Ne servirebbero 30mila tonnellate al giorno ma si starebbe sotto questa
cifra poiché dopo il sequestro del quarto sporgente non è disponibile l' infrastruttura della fabbrica dedicata allo
sbarco di minerali e carbone. In alternativa si sta utilizzando una parte del molo polisettoriale con un' impresa esterna,
ma è necessario un altro approdo, individuato nello scalo di Brindisi da dove poi le materie prime saranno trasferite
via camion al siderurgico. Lo sbarco del carbone a Brindisi si presenta problematico: c' è il no del sindaco Riccardo
Rossi e il percorso è tutto da costruire. Lo si farà in una riunione convocata per domani alle 11 dall' Autorità portuale
del Mar Adriatico Meridionale con Arpa, Asl, Vigili del Fuoco, Dogana, Comune e Provincia di Brindisi, impresa che
lavorerà per ArcelorMittal. Tito Vespasiani, segretario generale dell' Authority spiega che «la richiesta di un operatore
io non la posso cestinare - dice - e i porti sono a servizio dei distretti produttivi». Dov' è allora il problema? Se per
sbarcare i minerali di ferro basta seguire il regolamento in vigore per le rinfuse, per il carbone lo scarico può avvenire
solo al terminal Enel del porto di Brindisi. Non c' è una disciplina di sbarco sulle banchine pubbliche. «Attualmente -
aggiunge Vespasiani - il terminal Enel è meno utilizzato del passato ma penso che lo scarico del carbone per
ArcelorMittal non sia compatibile». «Ecco perché - sottolinea - terremo una riunione per valutare se è possibile dar
corso alla domanda di ArceloMittal e quali sono le eventuali condizioni. Può darsi che non si decida in giornata se
dovesse servire un supplemento di istruttoria». L' allarme ambientale? «Costa Morena Est dista circa due chilometri
da Brindisi - dice Vespasiani -. Il carbone non sarà poggiato a terra, ma dalla gru andrà alla tramoggia e da qui ai
camion per il trasporto a Taranto. La tramoggia ha una depolveratrice e i camion saranno telonati e ben chiusi. Si
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possono poi fissare delle prescrizioni ulteriori». Intanto, il decreto legge non piace al sindaco di Taranto, Rinaldo
Melucci, che rilancia chiedendo un provvedimento per la città e attende di incontrare il nuovo ministro. «Il governo
giallo-verde, prima di calare il sipario - afferma il sindaco -, ci ha lasciato un altro bel decreto salva Ilva». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BRACCIO DI FERRO DOPO IL SEQUESTRO DEI MOLI DELLA CITTÀ DEI DUE MARI, SI PUNTA A
QUELLI BRINDISINI

Il sindaco irremovibile: diremo «no» al carbone per l' ex-Ilva a Brindisi

Domani mattina si prevedono «scintille» al tavolo tecnico

BRINDISI. Sarà un «no» convinto quello che domattina esprimerà il
sindaco della città, Ric cardo Rossi, quando sarà al tavolo tecnico
convocato dall' Autorità di sistema portuale. Alle 10 il Comune di Brindisi
sarà in riunione assieme a Provincia, Asl, Arpa Puglia, Vigili del Fuoco,
Capitaneria, Ufficio di sanità marittima e aerea nella sede di Brindisi,
perché Sir Servizi Industriali, l' impresa incaricata da Arcelor Mittal per le
attività di movimentazione di carbone e minerali a Brindisi ha chiesto che
il carbone per il siderurgico tarantino sbarchi a Brindisi dopo il sequestro
dei moli tarantini e dicono che l' Autorità portuale sembri orientata
favorevolmente allo sbarco. Rossi arriva alla riunione forte del «no»
trasversale e unanime a far sbarcare nel porto tonnellate e tonnellate di
carbone e materiali ferrosi destinati allo stabilimento Arcelor Mittal (ex
Ilva), coagulatosi attorno alla presa di posizione manifestata subito dallo
stesso primo cittadino e supportato in contemporanea dal suo movimento
«Br ind is i  Bene comune».  Ier i  po i  da dest ra  e  s in is t ra  e  da l
«postideologico» (come si autodefinisce il Movimento 5 Stelle) parliamo
quindi di Pd, Pri, Forza Italia con qualche distinguo, «Movimento +39» e
Movimento 5 Stelle, appunto - è giunto un coro unanime di «no»,
raggiunto proprio sul tema della decarbonizzazione del territorio
brindisino. Anche perché a, quanto è dato sapere, la Sir Servizi Industriali,
che già opera nel porto di Brindisi, ha chiesto all' Authority di poter
sbarcare per conto di Arcelor Mittal un rateo giornaliero di materie prime
(tra le quali carbone fossile, minerale di ferro, pellets ecc.) di almeno
30.000 tonnellate. In pratica l' impiego delle banchine di Costa Morena
Est e Costa Morena Testata Nord dovrebbe essere di circa 4/5 giorni a nave con un numero di circa 4 navi al mese,
al momento per un periodo di 6-8 mesi. Sembra che Sir abbia fornito garanzie all' Authority, facendo anche presente
che nel sito di Costa Morena siano attive due centraline per il monitoraggio della dispersione delle polveri i cui «dati
raccolti e validati da Arpa Puglia nel corso di questi anni non hanno evidenziato particolari problematiche rispetto a i
parametri di cui al D.M. 60/2000, applicato per la rilevazione dei PM10 negli ambiti urbani, se non in qualche caso,
comunque sporadico, spesso attribuibile a eventi atmosferici più che alle operazioni portuali». Questa valutazione,
tuttavia, viene ribaltata dalla politica brindisina che fa notare come anche la stessa Enel ha dovuto investire ingenti
risorse per dotarsi di nuovi sistemi ambientali per abbattere l' in quinamento e abbandonare la politica del trasporto
del minerale su gomma. Problema che si riproporrebbe, probabilmente su scala ancora più larga, con l' impatto dato
da centinaia di camion che almeno per venti giorni al mese farebbero la spola tra Brindisi e Taranto, attraversando la
città per immettersi sulla strada statale 7 ed attraversare i territorio di Brindisi, Mesagne, Latiano, Oria, Franca villa
Fontana e Villa Castelli, prima di raggiungere il limite di provincia con Taranto.
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La richiesta avanzata dalla Sir Servizi Industriali è per la movimentazione di almeno 30.000
tonnellate al giorno

Carbone in porto per Arcelor Mittal Sostegno bipartisan al «No» di Rossi

Il Comune assieme ad altri Enti convocato al tavolo tecnico domani mattina alle ore 10

È un «No» trasversale quello sull' idea di far sbarcare nel porto di Brindisi
tonnellate e tonnellate di carbone e materiali ferrosi destinati allo
stabilimento Arcelor Mittal (ex Ilva) di Taranto. Dopo il chiaro «Niet» del
sindaco Riccardo Rossi e dei suoi fedelissimi del movimento Brindisi
Bene Comune, sulla stessa frequenza si registrano le posizioni
provenienti da un po' tutto l' arco dei partiti locali. Da destra a sinistra -
Forza Italia esprime dei distinguo pur essendo favorevole alla
decarbonizzazione - a dare sostegno al diniego fermo del primo cittadino
ad una nuova stagione di sbarchi di carbone nel porto del capoluogo
messapico ci sono oltre al Pd, anche il Pri, il Movimento Cinquestelle e
persino il «Movimento +39». Intanto il Comune di Brindisi è stato
convocato dall' Autorità di sistema portuale ad un tavolo tecnico venerdì 6
settembre alle 10 assieme a Provincia, Asl, Arpa Puglia, Vigili del Fuoco,
Capitaneria, Ufficio di sanità marittima e area nella sede di Brindisi, con
lettera del segretario generale Tito Vespasiani. L' Autorità portuale
sembrerebbe di orientamento favorevole allo sbarco del carbone
richiesto da Sir Servizi Industriali, l' impresa incaricata da Arcelor Mittal
per le attività di movimentazione di carbone e minerali a Brindisi.
Sembrerebbe così dalle garanzie fornite all' Ente edil fatto che nel sito di
Costa Morena siano attive due centraline per il monitoraggio della
dispersione delle polveri i cui «dati raccolti e validati da Arpa Puglia nel
corso di questi anni non hanno evidenziato particolari problematiche
rispetto a i parametri di cui al D.M. 60/2000, applicato per la rilevazione
dei PM10 negli ambiti urbani, se non in qualche caso, comunque
sporadico, spesso attribuibile a eventi atmosferici più che alle operazioni portuali». Una visione che cozza con la
stessa realtà dei fatti per i quali anche la stessa Enel ha dovuto investire ingenti risorse per dotarsi di nuovi sistemi
ambientali per abbattere l' inquinamento e abbandonare la politica del trasporto del minerale su gomma. Problema che
si riproporrebbe, probabilmente su scala ancora più larga, con l' impatto dato da centinaia di camion che almeno per
venti giorni al mese farebbero la spola tra Brindisi e Taranto. La società Sir Servizi Industriali, che già opera nel porto
di Brindisi, ha infatti chiesto all' Au thority di poter sbarcare per conto di Arcelor Mittal un rateo giornaliero di materie
prime (tra le quali carbone fossile, minerale di ferro, pellets ecc.) di almeno 30.000 tonnellate. L' impiego delle
banchine - di Costa Morena Est e Costa Morena Testata Nord sarà di circa 4/5 giorni a nave con un numero di circa 4
navi al mese, al momento per un periodo di 6-8 mesi. L' auspicio dei brindisini è che qualcuno non abbia già deciso
sulle loro teste.
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LE REAZIONI 2 PARTITO REPUBBLICANO

«Mettiamoci alle spalle l' era di quel minerale»

«Non siamo tra quanti hanno demonizzato la presenza sul nostro
territorio di grandi gruppi energetici che, pur con tutte le problematiche
connesse alla tutela dell' ambiente e alla salvaguardia della salute dei
cittadini brindisini, hanno comunque rappresentato una opportunità di
lavoro per le nostre imprese e per molti concittadini. Quel modello di
sviluppo, però, improntato sull' insediamento di grandi gruppi industriali a
discapito delle vocazioni naturali della nostra realtà ha manifestato col
tempo tutti i suoi limiti», così il segretario cittadino ed il capogruppo in
consiglio comunale del Pri, rispettivamente Vito Birgitta e Gabriele
Antonino si esprimono sulla vicenda carbone dall' ex Ilva nel porto di
Brindisi. «La sottoscrizione degli accordi di Parigi rilevano - e la scelta di
avviare una politica di decarbonizzazione incrementando la produzione di
energia con l' util izzo di fonti rinnovabili è oramai irreversibile.
Faticosamente Brindisi sta cercando di costruire un nuovo modello di
sviluppo che tenga insieme le esigenze dell' industria ma anche quelle del
turismo, dell' agricoltura, della valorizzazione delle nostre infrastrutture.
Esprimiamo, quindi, la nostra netta contrarietà a che il porto di Brindisi sia
utilizzato per lo sbarco del carbone necessario al funzionamento della
acciaieria dell' Arcelor Mittal di Taranto». Non solo. «A nostro giudizio -
aggiungono - anche in quel sito produttivo dovrebbe avviarsi senza
indugio un' opera di affrancamento dall' utilizzo del carbone. Sicuramente
il porto di Brindisi non può essere asservito alle esigenze di altri territori
ma deve poter immaginare con serenità e lungimiranza il miglior utilizzo
delle banchine esistenti e di programmarne di nuove, funzionali alle
mutate esigenze del traffico di merci e passeggeri. Così come non si può pensare che la viabilità di collegamento tra il
nostro porto e le principali arterie possa essere intasata dalla presenza di decine di camion addetti al trasporto del
carbone verso la città di Taranto. Confidiamo, pertanto, che l' Autorità Portuale di Sistema, che lunedì 9 settembre
presenterà il Documento di Pianificazione Strategica e il Documento di Pianificazione Energetica Ambientale, neghi le
autorizzazioni richieste».
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LE REAZIONI 1 PARTITO DEMOCRATICO

«Non si ritorni indietro di venti anni»

«Sin dal primo giorno dell' insediamento dell' amministrazione comunale
con la guida del sindaco Riccardo Rossi, il Partito Democratico di
Brindisi ha inteso contribuire in maniera determinante a ridisegnare il
futuro di Brindisi e consegnare una nuova speranza a tutti i cittadini. Per
troppo tempo la nostra città ha condizionato il proprio destino a scelte
fatte fuori da questo territorio e senza tenere conto delle aspettative e
delle reali esigenze dei brindisini. Con la strategia energetica nazionale
dei governi del Partito Democratico, in cui si punta ad una piena de
carbonizzazione, un nuovo modello di sviluppo per il nostro territorio è
possibile», così la segreteria cittadina del Pd guidata da Fran cesco
Cannalire si esprime sulla vicenda. «L' eventualità che, ancora una volta,
Brindisi e il proprio porto rischino di vincolare il proprio destino al carbone
è preoccupante. È inaccettabile - dice il Pd - che la movimentazione di
diverse tonnellate di "carbon coke" destinate allo stabilimento Arcelor
Mittal (ex Ilva) di Taranto avvenga a pochi metri dal punto di sbarco di
tanti crocieristi che settimanalmente arrivano in città. Infatti dal 2005,
grazie ad una ordinanza della Capitaneria di Porto e il conseguente
provvedimento della ex Autorità Portuale, veniva individuata la banchina
dedicata alla movimentazione del carbone ed indicate compiutamente le
modalità di trasporto del fossile escludendo, quindi, che tali operazioni
potessero effettuarsi a Costa Morena così come richiesto in questa
occasione.Per questo non permetteremo mai che si torni indietro di venti
anni in tempi in cui la salute e l' ambiente in questa città venivano
sacrificati all' altare del profitto e della speculazione. Il futuro di Brindisi,
con questa amministrazione e con il Partito Democratico, si svilupperà con un' idea diversa e nuova, improntata su
uno sviluppo sostenibile che tenga conto della salute dei cittadini e della tutela del lavoro e dei lavoratori. Auspichiamo
perciò che coloro i quali saranno deputati a tale decisione tengano conto della forte contrarietà del territorio a questo
progetto».
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LUNEDÌ SERIE DI INCONTRI DELL'AUTHORITY

«Decarbonizzazione d'accordo, ma basta coi vecchi slogan»

«Sì alla decarbonizzazione, no ai semplici slogan No al carbone» è in
sintesi questo il pensiero di Forza Italia rappresentato con una nota
inviata dal consigliere comunale Gianluca Quarta. «In merito alla
questione sollevata in queste ore relativa all' utilizzo del porto di Brindisi
per il transito di carbone verso Arcelor Mittal di Taranto - dicono gli azzurri
-,occorre sottolineare che con la sottoscrizione degli accordi di Parigi si è
avviato un processo irreversibile in favore della decarbonizzazione delle
centrali elettriche che spingerà sempre più verso l' utilizzo delle fonti di
produzione di energia rinnovabili, tutto questo grazie anche al contributo
di Forza Italia all' interno del Ppe in Europa». C' è tuttavia un limite: «Al
fine però di evitare inutili strumentalizzazioni della vicenda è necessario
verificare le modalità del trasporto merci, le condizioni ambientali per gli
operatori, per il territorio ed il rispetto delle leggi a tutela della salute
pubblica oltre alle norme di sicurezza per le operazioni di transito, a
mente anche della possibile ricaduta economica per le aziende brindisine
interessate ai lavori. A tal proposito potrebbe essere opportuno in un'
appo sita e urgente conferenza dei servizi, ascoltare le diverse
Associazioni di categoria interessate alla questione, i Sindacati, l' Autorità
Portuale e l' Impresa richiedente, e tempi di svolgimento». Forza Italia
lascia comunque aperta una porta: «Dice "Sì" alla decarbonizzazione
della centrale Enel, "Sì" al rispetto delle leggi a tutela dell' ambiente, "Sì"
all' iniziativa industriale, "Sì" alla funzione diversificata del porto di Brindisi
e auspica nell' immediato futuro anche un impegno da parte di A.D.S.P.
nell' attività di rilancio della funzione turistica di esso, anche questa in
stallo per le note questioni. Siamo d' accordo che i tempi di realizzo delle opere portuali non possono essere dettati
dalle contingenze peraltro provenienti dalle Città limitrofe già vessate e martoriate in termini di ambiente e salute
pubblica, ma appare assolutamente urgente per questa Città che il porto sia attrezzato, che ne sia pianificato l' uti
lizzo delle varie aree e dei vari segmenti e che l' Amministrazione sia fattiva negli impulsi da dare per la
concretizzazione del suo sviluppo, invece di trincerarsi nel solito slogan No al carbone. E si badi tutto nel rispetto delle
leggi».
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Movimento Cinquestelle «Bene il rifiuto, ma non basta»

Anche il Movimento cinquestelle schierato sul fronte del «No». «Quando
sei debole - dicono i pentastellati in una nota -, povero e non sai
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sei debole - dicono i pentastellati in una nota -, povero e non sai
camminare sulle tue gambe alla fine ti può essere imposto di tutto per fare
un po' di economia. L' inettitudine di anni e l' assoluta mancanza di
programmazione hanno condotto il nostro porto a cercare soluzioni di
emergenza per salvare quello che doveva essere il nostro futuro. Anche a
tali imperfette soluzioni abbiamo dimostrato la nostra atavica inedia e
diffidenza. Ormai inadeguati al traffico passeggeri ed alla logistica,
restiamo il porto pugliese del carbone e degli idrocarburi in un disegno più
ampio che ci vede solo a "vocazio ne" industriale, mentre in Puglia altri
investono in piatteforme logistiche e scali passeggeri.In questa situazione
non ci sorprende la richiesta di Arcelor-Mittal. Certamente fa bene la
Comunità e la Politica brindisina ad interporre un netto rifiuto. Ma questo
non basta, è ora il momento di abbandonare gli sterili proclami su ciò che
si vuole essere e cominciare a fare passi concret i  verso una
programmazione seria, che restituisca la dignità ad uno dei porti più sicuri
del Mediterraneo, altrimenti continueremo ad essere ciò che gli altri
vorranno».
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LE REAZIONI 3 CIULLO, MOVIMENTO +39

«Schiaffo alla città Pronti a qualsiasi manifestazione»

«Sostengo pienamente la contrarietà espressa dal Sindaco Riccardo
Rossi ri - spetto alla possibilità che nel nostro porto sbarchi e si smisti il
carbone per l'Ar - celorMittal (ex Ilva) di Taranto». Anche Massimo Ciullo,
consigliere comunale ed esponente del «Movimento+39» si schiera col
primo cittadino. «Ancora una volta - affonda Ciullo - l'Autorità di Sistema
Portuale si muove in modo discutibile rispetto ai reali interessi e bisogni
di Brindisi. Anche la semplice ipotesi di consentire lo scarico e il trasporto
di carbone dell'ArcelorMittal (ex Ilva) nel porto di Brindisi per destinarlo a
Taranto non solo è assurda ma significa un vero e proprio schiaffo ad una
città che già è fortemente compromessa dal punto di vista ambientale». E
ancora: «Un progetto del genere - conclude Ciullo -, che prevede la
movimentazione di ben trentamila tonnellate al giorno di carbone e
materiale ferroso, va impedito con una mobilitazione generale scevra da
condizionamenti partitici o ideologici e che anzi misuri il grado di amore
per la città di maggioranza e opposizione che sui temi soprattutto
ambientali e della salute non dovrebbe conoscere divisioni. Quindi, oltre a
preannunciare la mia partecipazione a qualsiasi manifestazione utile a
bloccare l'utilizzo di carbone, spero che in consiglio comunale non ci sia il
solito peone pronto - con proposte allucinanti ma comunque degne di
essere approfondite dalla Procura della Repubblica - a sostenere un
nuovo ed ulteriore traffico di carbone nel porto di Brindisi. Invito altresì il
sindaco Rossi a disertare qualsiasi convocazione organizzata
dall'Autorità Portuale formalizzando preventivamente a Patroni Griffi il
diniego e la contrarietà ai traffici di carbone con l'esplicita richiesta che
tale lettera di diniego e contrarietà del Comune venga assunta formalmente nel verbale che l'Autorità Portuale redigerà
in occasione della riunione convocata».
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Il rifiuto

Rivolta contro il carbone: coro di no allo sbarco per l' acciaieria di Taranto

I gruppi consiliari fanno quadrato sulla difesa del capoluogo Domani il vertice per discutere sull' utilizzo della
banchina

ROBERTA GRASSI

Il disappunto è (quasi) unanime. Il no al carbone è corale. Maggioranza
ambientalista e opposizione sono sullo stesso fronte. Molti, in quel di
Brindisi, sono dell' idea di respingere al mittente la richiesta di nulla osta
formulata da una impresa portuale per conto di Arcelor Mittal, l' ex Ilva,
che intenderebbe movimentare 30mila tonnellate al giorno di carbone a
Costa Morena, non potendo più contare sulle banchine del IV sporgente
di Taranto, sotto sequestro dopo l' incidente che ha provocato il crollo di
tre gru e la morte di un operaio. Il primo ad esprimersi è stato il sindaco,
Riccardo Rossi. E' poi intervenuto il gruppo di Brindisi bene comune.
Quindi il Partito democratico. Ma anche Massimo Ciullo, consigliere
comunale ed esponente del Movimento +39, e il Partito repubblicano si
sono schierati sullo stesso fronte. Più possibilista Gianluca Quarta, di
Forza Italia, che pur ribadendo la propria posizione favorevole alla
decarbonizzazione ha auspicato un approfondimento delle modalità di
trasporto proposte dall' azienda portuale in questione, sì da evitare per
Brindisi una perdita di chance. La questione sarà approfondita domani
nella riunione convocata dall' Autorità d i  sistema portuale del mare
Adriatico meridionale che non ha chiarito la propria opinione, ma dalla cui
nota inviata al Comune e alle altre autorità preposte, non sembrerebbe
emergere una contrarietà netta. Le attività in questione ha precisato l'
Authority prevedono lo sbarco di carbone da navi, senza alcuna
previsione di deposito temporaneo in porto in quanto l' operazione
avverrebbe in linea' vale a dire con i camion che, non appena caricati
dalla tramoggia, uscirebbero immediatamente dal porto per dirigersi
direttamente verso lo stabilimento siderurgico di Taranto della Arcelor Mittal (ex Ilva). Si specifica che il periodo
temporale per il quale viene richiesto il nulla osta allo sbarco del citato carbone fossile è limitato a 6-8 mesi. Quindi: Si
ritiene utile precisare scrive l' Authority che in attuazione delle decisioni assunte nel 2005, nel porto di Brindisi sono
attive due centraline per la rilevazione del Pm10, una collocata presso la banchina di Costa morena Diga, molo Enel,
e l' altro presso il terminal passeggeri, quest' ultima in grado di misurare anche i Pm 2,5. E inoltre: I dati raccolti e
validati da Arpa Puglia nel corso di questi anni non hanno evidenziato problematiche rispetto ai parametri di legge, se
non in qualche caso, comunque sporadico, spesso attribuibile a eventi atmosferici più che alle operazioni portuali. La
discussione, quella istituzionale, inizierà domani mattina alle 10, presso la sede dell' Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico meridionale. Oltre al Comune, sono invitati la Sir (la società che ha inoltrato la richiesta di nulla osta),
la Provincia, la Asl, l' Arpa, i vigili del fuoco. E non è escluso ipotizzare che possa tradursi in un acceso dibattito tra
Comune e Autorità portuale sul da farsi. Il primo cittadino, Riccardo Rossi, ha chiarito la propria opinione, sempre in
rappresentanza della maggioranza. Opinione che gode del supporto di buona parte dell' opposizione. Facendo chiaro
riferimento
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al processo di decarbonizzazione che è stato avviato da Enel e che porterà entro il 2025, salvo intoppi burocratici,
alla riconversione a gas della centrale di Cerano con il conseguente addio a qualsiasi trasporto di carbone nel porto di
Brindisi e lungo i 13 chilometri di asse attrezzato, fino ai carbonili ormai coperti della Federico II. Bisognerà chiarire,
con esattezza, le intenzioni di Sir e di Arcelor Mittal. Se di 30mila tonnellate si tratti e se nelle previsioni dovrebbero
giungere tutte a Brindisi o come lasciato intendere anche in altri porti. Tenuto conto che nell' ultimo anno, quanto al
carbone di Enel, ne sono sbarcate 2 milioni e mezzo di tonnellate, molte meno rispetto al passato quando ne
venivano movimentate anche 8 milioni.
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LE REAZIONI Segreterie di partito e consiglieri comunali contrari all' ipotesi di movimentare fossili a
Costa Morena

«Non permetteremo un ritorno al passato» Fronte unico da maggioranza e
opposizione

Maggioranza e opposizione unite per far fronte alla richiesta di Taranto.
Ovviamente non è un problema di campanile ma di un futuro che la città
vuol perseguire: la chiusura con il carbone. Partiti ed espressioni della
politica cittadina si sono ritrovati sulle posizioni del sindaco da cui è
venuto un secco no allo sbarco di 30mila tonnellate di fossili al giorno a
Costa Morena. Non si torni indietro di venti anni, per Brindisi serve un
futuro diverso e sostenibile dice il Pd ricordando che per troppo tempo la
nostra città ha condizionato il proprio destino a scelte fatte fuori da
questo territorio e senza tenere conto delle aspettative e delle reali
esigenze dei brindisini. Con la strategia energetica nazionale dei governi
del Partito Democratico, in cui si punta ad una piena decarbonizzazione,
un nuovo modello di sviluppo per il nostro territorio è possibile. L'
eventualità che, ancora una volta, Brindisi e il proprio porto rischino di
vincolare il proprio destino al carbone è preoccupante. Per questo -
hanno poi concluso di democrat - non permetteremo mai che si torni
indietro di venti anni in tempi in cui la salute e l' ambiente in questa città
venivano sacrificati all' altare del profitto e della speculazione. E di futuro
parla anche la consigliere comunale di Brindisi Popolare, Carmela Lo
Martire: Unendomi a tante altre voci, sento la necessità di esprimere
pubblicamente la mia contrarietà alla richiesta di benestare tecnico per
attività portuali di sbarco di carbone fossile. Condivido le ragioni che
hanno portato il sindaco di Brindisi a dire no al carbone da sbarcare e da
smistare nel nostro scalo portuale. Contrarietà che il primo cittadino
rinnoverà in occasione del tavolo tecnico convocato per venerdì
prossimo, 6 settembre 2019, alle 10, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale, dopo la
richiesta presentata lo scorso 28 agosto dal legale rappresentante della società Sir spa di Brindisi. Si tratta di un no in
difesa del futuro, di un no costruttivo, nella piena consapevolezza di ciò che è stato il passato e di quanto ancora
Brindisi stia pagando per quelle scelte afferma la rappresentante politica. Anche Forza Italia si dice favorevole alla
decarbonizzazione sottolineando che le merci in porto devono essere trattate nel rispetto delle leggi ambientali.
Attraverso il consigliere Gianluca Quarta, FI sostiene che al fine però di evitare inutili strumentalizzazioni della vicenda
è necessario verificare le modalità del trasporto merci, le condizioni ambientali per gli operatori, per il territorio ed il
rispetto delle leggi a tutela della salute pubblica oltre alle norme di sicurezza per le operazioni di transito, a mente
anche della possibile ricaduta economica per le aziende brindisine interessate ai lavori. A tal proposito potrebbe
essere opportuno in un' apposita e urgente conferenza dei servizi, ascoltare le diverse Associazioni di categoria
interessate alla questione, i sindacati, l' Autorità Portuale e l' impresa richiedente, cui dettare precise prescrizioni per
modalità e tempi di svolgimento. Mettiamoci definitivamente alle spalle l' era del carbone esortano il segretario
cittadino del Pri e il onsigliere di minoranza del partito, rispettivamente Vito Birgitta e Gabriele Antonino. Non siamo
tra quanti hanno demonizzato la presenza sul nostro territorio di grandi gruppi energetici che, pur con tutte le
problematiche connesse alla tutela dell' ambiente e alla salvaguardia della salute dei cittadini brindisini, hanno
comunque rappresentato una opportunità di lavoro per le nostre imprese e per molti concittadini.
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Quel modello di sviluppo, però, improntato sull' insediamento di grandi gruppi industriali a discapito delle vocazioni
naturali della nostra realtà ha manifestato col tempo tutti i suoi limiti. Il partito esprime quindi la netta contrarietà a che
il porto di Brindisi sia utilizzato per lo sbarco del carbone necessario al funzionamento della acciaieria dell' Arcelor
Mittal di Taranto.
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Sindacato prudente sulle scelte «Tutelare l' ambiente e il lavoro»

I segretari di Cgil, Cisl e Uil lamentano il mancato coinvolgimento

FRANCESCO TRINCHERA

C' è una varietà di reazioni nei sindacati alla notizia che, dopo il sequestro
di banchine del porto di Taranto, Arcelor Mittal abbia richiesto a Brindisi lo
sbarco del carbone necessario all' accieria. Una richiesta a cui ha fatto
seguito il duro rifiuto del sindaco Riccardo Rossi ed anche di una
porzione di cittadinanza, soprattutto tra quella che aveva fatto della lotta a
carbone la propria bandiera. Per quel che riguarda il sindacato la Cgil, con
il segretario provinciale Antonio Macchia, ha lamentato soprattutto il fatto
che non si conoscano i contorni precisi di questa proposta: Una
decisione di questo genere ha esordito - andava presa con i l
coinvolgimento del territorio. Secondo Macchia, quindi, non c' è stato
modo di effettuare le necessarie valutazioni: Bisogna anche capire ha
aggiunto il rappresentante della Cgil - l' impatto che potrebbe avere dal
punto di vista della salute, in una fase in cui si parla ormai sempre più di
decarbonizzazione e si stanno abbandonando le fonti fossili. Il
sindacalista, inoltre, ha ricordato come la propria organizzazione non
abbia ricevuto alcuna comunicazione in merito ed ha sollecitato ad aprire
un tavolo sul tema dell' ex Ilva che metta al centro tutte le questioni: Si
tratta - ha specificato di un argomento troppo complesso. Dobbiamo
renderci conto anche in prospettiva che è giunto il momento di investire
nella green economy. La questione è stata gestita malissimo. Antonio
Castellucci, segretario Cisl per Brindisi e Taranto, è partito dalla
premessa di essere a favore di tutti i diritti in tema di ambiente, salute,
lavoro e sicurezza ma ha guardato anche alle possibili ricadute del rifiuto
nel rapporto proprio tra Brindisi e Taranto: Rischia di legittimare in modo
improprio ha puntualizzato - una sorta di dualità tra i suddetti territori che, a ben guardare, sono e rimangono
interdipendenti dal punto di vista geografico, ambientale, industriale, economico, sociale, culturale. Castellucci ha
affermato inoltre che qui in gioco non c' è una visione discordante tra chi reclama la sostenibilità ambientale e chi vi si
oppone, ancor meno tra chi rivendica uno sviluppo carbon free e sempre meno legato alla produzione industriale a
vantaggio di turismo, commercio e chi, viceversa, intenderebbe condannare il territorio brindisino alla marginalità
economica rispetto alle altre aree pugliese. In conclusione, l' esponente Cisl ha auspicato che le decisioni delle
autorità competenti possano essere improntate con grande senso di responsabilità. Il segretario provinciale della Uil
Antonio Licchello, invece, ha posto l' accento sulla necessità di valutare il ventaglio di opzioni possibili. Un problema -
ha spiegato - molto importante, ritengo sia necessario ed utile fare una valutazione in merito in quello che potrebbe
accadere a Taranto. Licchello ha voluto mettere sul piatto la questione occupazionale: Nell' ambito dell' acciaieria ha
specificato ci sono anche tanti lavoratori che vengono da Brindisi e dalla sua provincia. Con questo non viene meno
la questione dell' ambiente, per la quale abbiamo combattuto. Licchello, quindi, ha proposto di guardare alle strutture
che già sono state utilizzate dall' Enel e riflettere su una loro possibile destinazione in questo contesto: Chiediamo ha
evidenziato se lo stoccaggio ed il trasporto possano partire all' interno della centrale, in modo tale da non essere
impattanti. Il rappresentante della Uil, quindi, ha fatto richiesta di coinvolgere sia la stessa Enel che la politica
brindisina per discutere di questa soluzione che tenderebbe ad escludere il centro abitato.
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IL NEMICO ALLE PORTE UNISCE LA CITTÀ

Mino DE MASI Il messaggio è rimbalzato forte e chiaro, un' eco che ha
moltiplicato la voce del sindaco di Brindisi al rifiuto, più determinato che
grande, di far sbarcare in porto il carbone necessario per tenere accesi i
forni tarantini di Arcelor Mittal. La città non ci sta e si unisce in forma
praticamente corale a Rossi delegandolo a resistere sulla linea del Piave
e tenere il porto chiuso ai fossili: glielo chiedono i cittadini, le associazioni
e anche gran parte delle forze politiche che in consiglio comunale siedono
all' opposizione. Una sorta di chiamata alla armi che non è solo contro un
nemico ma soprattutto nei confronti di atteggiamenti che in riva all'
Adriatico si considerano superati. Quell' indietro non si torna pronunciato
con enfasi non è un urlo didascalico venuto dagli slogan del copia e
incolla, e non è neppure la rituale invocazione rilanciata da posizioni
ideologiche; accade invece che perimetri e recinti tenuti in vita soprattutto
per dividere, cadono ormai sotto una spinta innovativa indifferente ai no e
i sì militanti riportando così in primo piano le prospettive di una comunità,
di ciò che vuole e può realizzare nel rispetto delle attività produttive e delle
persone che le animano. Le reazioni delle prime ore rafforzano l'
indicazione di un territorio che vuole avere lo sguardo proteso all'
orizzonte e che, comunque vada, s' è messo in marcia verso il futuro.
Che non è certamente quello del carbone, sia pure a tempo determinato
come puntualizzato dall' azienda siderurgica jonica. La risposta venuta da
Brindisi è compatta, nonostante qualche espressione sull' ottovolante non
c' è stato (almeno finora) alcun rappresentante politico appartato sulle
argomentazioni del sì, però per avversare un orientamento che si sta
costruendo granitico. Sarebbe però minimalista fermarsi all' esito di una discussione fin troppo prevedibile sul
carbone, anzi l' autorizzazione per movimentare (fino a) 30mila tonnellate di fossili al giorno è destinata a infiammare i
temi sulle risorse della città, e su tutti c' è il destino del porto. Lo scalo è davvero un' opportunità? Chiaramente lo è.
Punto. Tuttavia, l' ipotesi di un utilizzo finalizzato esclusivamente ad una ragion d' impresa snatura la finalità rischiando
di scollegarlo da un contesto di territorio, di innovazione, di investimenti o di progetti tanto di area quanto di sistema.
Da un porto passano persone e merci, la differenza che però condiziona le città e ne determina le infrastrutture sono
soprattutto queste ultime. Basta guardare al lavoro che ancora c' è da fare sul terminal passeggeri di Brindisi per
capire quanta farraginosità, burocrazia e attenzioni danzano sull' argomento. E qui si inserisce il nodo della chiarezza
circa le richieste che arrivano da Taranto attraverso un giro largo che ha toccato le boe degli operatori portuali e dell'
Autorità portuale. Il sindaco ha parlato di 30 mila tonnellate al dì, ma successivamente da fonti diverse si è cercato di
precisare che all' operazione sarebbero interessati più porti e che in quello messapico ne arriverebbero al massimo 7
mila. Bene, ma se il fabbisogno è (ancora, fino a) 30 dove verrebbero sbarcate le altre 23 mila tonnellate? Il porto di
Bari, si mormora a bassa voce. Il che appare più una boutade per allontanare nubi già concentrate sulla protesta che
una reale opzione. Lo scalo del capoluogo pugliese, a due passi dalla Fiera del Levante, vanta primati per il
trattamento dei cereali, lo scorso anno ne sono transitati 1,3 milioni di tonnellate, ma sui fossili evidenzia lo
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0 (zero) assoluto rispetto ai 2.498.547 in tonnellate scaricate a Brindisi, che poi sono le 7 mila al giorno destinate
alla centrale Enel di Cerano. Se si escludono le ipotesi di Gallipoli o se proprio volete Torre Canne, porti alternativi
sarebbero Manfredonia o Gioia Tauro, ma le distanze da Taranto li rendono impraticabili. Inoltre a tormentare i
propositi non è solo l' eventuale disponibilità delle banchine brindisine quanto il reclutamento di camion che
dovrebbero fare la spola quasi quotidiana tra l' Adriatico e lo Jonio. Si parla di un serpentone di 160 tir su e giù lungo
la superstrada 7 per trasportare settemila tonnellate di carico, di altri 522 per far arrivare a destinazione le rimanenti
23 mila. Un' emergenza viaria con gravi rischi all' intenso traffico che già congestiona l' asse Brindisi-Taranto e un
problema ambientale per i paesi che, non proprio marginalmente, verrebbero coinvolti nella colonna del carbone e dei
gas di scarico dei mezzi pesanti. Brindisi ha bocciato d' impeto e d' istinto l' opzione, un fronte che rivela solide difese
immunitarie verso un uso del territorio che appare forzato e persino immotivato. E qui i denti rischiano di rompersi sul
nocciolo. L' esigenza avanzata dalla società lussemburghese parte dal mancato uso della banchina di Taranto
utilizzata per lo sbarco del carburante destinato all' ex Ilva: è sotto sequestro in seguito alla morte di un gruista
precipitato in mare durante una tempesta. La soluzione, forse considerata, sta in modo particolare nella ricerca di
procedure più snelle e compatibili dell' azione giudiziaria.
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Coro di "no" al carbone di Arcelor Mittal nel porto di Brindisi

Dopo il sindaco Riccardo Rossi, dichiarazioni dure sia dalla maggioranza che dall' opposizione in vista del tavolo
tecnico del 6 settembre

MAR.ORL

BRINDISI - Arrivano altre reazioni, sia dai settori della maggioranza che
dell' opposizione consiliare, dopo quella di Brindisi Bene Comune, alla
notizia del progetto di spostare nel porto di Brindisi la movimentazione
del carbone e dei minerali per l' acciaieria di Taranto, priva di banchine
dopo il sequestro penale nel mese di luglio del quarto sporgente del porto
ionico, in seguito alla caduta di tre gru (con una vittima) il 10 di quel mese
durante una tempesta. Sono tutte dello stesso segno, le posizioni
espresse: no all' operazione, come ha già dichiarato il sindaco Riccardo
Rossi. Il Comune di Brindisi è stato convocato dall' Autorità di sistema
portuale ad un tavolo tecnico venerdì 6 settembre alle 10 assieme a
Provincia, Asl, Arpa Puglia, Vigili del Fuoco, Capitaneria, Ufficio di sanità
marittima e area presso la sede di Brindisi della stessa Adsp, con lettera
del segretario generale Tito Vespasiani. Autorità portuale in pressing per il
sì Nella nota traspare una posizione favorevole dell' authority, basata
sulle garanzie offerte da Sir Servizi Industriali, l' impresa incaricata da
Arcelor Mittal per le attività di movimentazione di carbone e minerali a
Brindisi, inviata a sua volta all' incontro, e sul fatto che nel sito di Costa
Morena siano attive due centraline per il monitoraggio della dispersione
delle polveri i cui "dati raccolti e validati da Arpa Puglia nel corso di questi
anni non hanno evidenziato particolari problematiche rispetto a i parametri
di cui al D.M. 60/2000, applicato per la rilevazione dei PM10 negli ambiti
urbani, se non in qualche caso, comunque sporadico, spesso attribuibile a
eventi atmosferici più che alle operazioni portuali". Una lettura molto
riduttiva del problema, che trascura la realtà dei fatti, altrimenti Enel stessa non sarebbe ricorsa ad un oneroso
investimento nell' automatizzazione dello sbarco del carbone, e sottovaluta l' impatto delle centinaia di camion che
almeno per venti giorni al mese farebbero la spola tra Brindisi e Taranto. Si avverte puzza di accordo già
confezionato, alle spalle delle amministrazioni del territorio, un nuovo caso per molti versi simile a quello del
rigassificatore British Gas che per anni ha provocato un grosso scontro politico e sociale a Brindisi ( nella foto sotto,
una nave da crociera a Costa Morena Est, dove si vorrebbe movimentare il carbone per l' acciaieria di Taranto) . Il no
del sindaco e delle forze politiche Hanno detto no anticipatamente Rossi, che è anche presidente della Provincia,
Brindisi Bene Comune ieri sera, e stamani Pd, Pri e il Movimento +39. Eccone le dichiarazioni, a partire dal
capogruppo di +39, Massimo Ciullo : "Sostengo pienamente la contrarietà espressa dal sindaco Riccardo Rossi
rispetto alla possibilità che nel nostro porto sbarchi e si smisti il carbone per l' ArcelorMittal (ex Ilva) di Taranto.
Ancora una volta l' Autorità di Sistema Portuale si muove in modo discutibile rispetto ai reali interessi e bisogni di
Brindisi" "Anche la semplice ipotesi di consentire lo scarico e il trasporto di carbone dell' ArcelorMittal (ex Ilva) nel
porto di Brindisi per destinarlo a Taranto non solo è assurda ma significa un vero e proprio schiaffo ad una città che
già è fortemente compromessa dal punto di vista ambientale", dice Ciullo che il progetto "va impedito con una
mobilitazione generale scevra da condizionamenti partitici o ideologici e che anzi misuri il grado di amore per la città
di maggioranza e opposizione che sui temi soprattutto ambientali e della salute non dovrebbe conoscere divisioni".
Ciullo invita il sindaco Rossi "a disertare qualsiasi convocazione organizzata dall' Autorità Portuale formalizzando
preventivamente a Patroni Griffi il diniego e la contrarietà ai traffici di carbone con l' esplicita richiesta che tale lettera
di diniego e contrarietà del Comune venga assunta formalmente nel verbale che l' Autorità Portuale redigerà in
occasione della riunione convocata". Molto
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duro anche il Pd , primo partito della coalizione che governa Brindisi: "Sin dal primo giorno dell' insediamento dell'
amministrazione comunale con la guida del sindaco Riccardo Rossi, il Partito Democratico di Brindisi ha inteso
contribuire in maniera determinante a ridisegnare il futuro di Brindisi e consegnare una nuova speranza a tutti i
cittadini. Per troppo tempo la nostra città ha condizionato il proprio destino a scelte fatte fuori da questo territorio e
senza tenere conto delle aspettative e delle reali esigenze dei brindisini. Con la strategia energetica nazionale dei
governi del Partito Democratico, in cui si punta ad una piena decarbonizzazione, un nuovo modello di sviluppo per il
nostro territorio è possibile". "L' eventualità che, ancora una volta, Brindisi e il proprio porto rischino di vincolare il
proprio destino al carbone" per il Pd cittadino "è preoccupante" e "inaccettabile", pertanto i dem brindisini non
permetteranno mai che "si torni indietro di venti anni in tempi in cui la salute e l' ambiente in questa città venivano
sacrificati all' altare del profitto e della speculazione. Il futuro di Brindisi, con questa amministrazione e con il Partito
Democratico, si svilupperà con un' idea diversa e nuova, improntata su uno sviluppo sostenibile che tenga conto della
salute dei cittadini e della tutela del lavoro e dei lavoratori" ( nella foto sotto, lo sporgente est di Costa Morena )
Gabriele Antonino e Vito Birgitta del Pri dichiarano che "non siamo tra quanti hanno demonizzato la presenza sul
nostro territorio di grandi gruppi energetici che, pur con tutte le problematiche connesse alla tutela dell' ambiente e alla
salvaguardia della salute dei cittadini brindisini, hanno comunque rappresentato una opportunità di lavoro per le nostre
imprese e per molti concittadini. Quel modello di sviluppo, però, improntato sull' insediamento di grandi gruppi
industriali a discapito delle vocazioni naturali della nostra realtà ha manifestato col tempo tutti i suoi limiti".
"Faticosamente Brindisi sta cercando di costruire un nuovo modello di sviluppo che tenga insieme le esigenze dell'
industria ma anche quelle del turismo, dell' agricoltura, della valorizzazione delle nostre infrastrutture. Esprimiamo,
quindi, la nostra netta contrarietà a che il porto di Brindisi sia utilizzato per lo sbarco del carbone necessario al
funzionamento della acciaieria dell' Arcelor Mittal di Taranto. A nostro giudizio anche in quel sito produttivo dovrebbe
avviarsi senza indugio un' opera di affrancamento dall' utilizzo del carbone".
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IMPEGNO PER 19 ASSUNZIONI

Salvataggio Cbs-Damarin Presentata l' istanza di concessione demaniale

Ha presentato domanda di concessione demaniale all' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale il Consorzio Cantieri Riuniti del
Mediterraneo costituito tra le Società Operazione Srl di Napoli, S&Y Srl
di Napoli e Marine Management & Supplies Srl di Napoli, impegnato nella
soluzione della crisi dei cantieri Cbs - Da marin di Brindisi. La richiesta
formalizzata nei primi giorni di agosto, come da impegno assunto in sede
di trattative è stata pubblicata sull' albo pretorio dell' Autorità di sistema
portuale. L' istanza è relativa ad un' area libera di 34.460 metri quadrati,
13.160 metri quadrati di specchio acqueo e gli immobili e fabbricati
esistenti per un' estensione totale di circa 2.900 metri quadrati «per l'
esercizio di attività di cantieristica e manutenzione navale e di motori
marini nonché attività di costruzione metalliche per installazioni off shore,
refitting di navi commerciali e da diporto, per la durata di anni 30 (trenta)
dalla data di rilascio dell' atto». La società richiedente, sottolinea nell'
avviso l' Adsp, «ha manifestato formalmente il proprio interesse all'
acquisizione della concessione richiesta all' esito della complessa attività
di confronto ed intermediazione svoltasi presso la Task Force della
Regione Puglia (Comitato di Monitoraggio Sistema Economico
Produttivo ed Aree di Crisi) e presso la Prefettura di Brindisi, finalizzata al
superamento dello stato di crisi economica e conseguentemente
occupazionale derivante dalla flessione delle attività produttive e che ha
comportato la pronuncia della decadenza delle due società in precedenza
concessionarie pro quota delle aree di cui alla presente pubblicazione».
La società Cantieri Riuniti del Mediterraneo anche con la richiesta di
concessione demaniale, «si è impegnata, in caso di esito favorevole dell' istruttoria, ad assorbire nei propri organici il
personale riveniente dalla due società dichiarate decadute dai rispettivi titoli concessori, vale a dire Cbs Srl e Damarin
Srl per un numero complessivo di dipendenti pari a 19 lavoratori, giusta elenco concordato con le organizzazioni
sindacali e trasmesso all' Ente con nota Pec in data 6 agosto 2019, nonché ad accollarsi l' onere di versare all' Ente i
corrispettivi dei canoni maturati e non versati ad oggi dalle due società decadute sopra citate». Il versamento dei
canoni arretrati è in effetti condizione essenziale per il rilascio della concessione. Nel corso della trattativa, al tavolo
tecnico presso la Prefettura di Brindisi, il consorzio napoletano oltre all' assorbimento dei 19 ex dipendenti Cbs -
Damarin ha prospettato importanti sviluppi produttivi ed occupazionali legati alla creazione di un importante polo di
servizi specializzati nell' area dell' Adriatico centro -meridionale con una vasta gamma di attività che conta già un
ampio e consolidato portafoglio clienti.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Salvataggio cantieri Cbs -Damarin: presentata domanda concessione

Il consorzio napoletano Cantieri Riuniti del Mediterraneo ha formalizzato ad agosto la richiesta all' Autorità di sistema
portuale. Obbligo di riassumere i 19 lavoratori e versare i canoni arretrati

MAR.ORL

BRINDISI - Il Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo costituito tra le
Società Operazione Srl di Napoli ,  S&Y Srl di Napoli  e Marine
Management & Supplies Srl di Napoli, ha formalizzato nei primi giorni di
agosto, come da impegno assunto in sede di trattative per la soluzione
della crisi dei cantieri Cbs - Damarin di Brindisi (richiesta acquisita il 5 del
mese scorso al protocollo dell' ente), ha presentato domanda di
concessione demaniale all' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare
Adriatico Meridionale . L' istanza è stata pubblicata sull' albo pretorio dell'
Adsp, come previsto dalla legge, e riguarda un' area libera di 34.460 metri
quadrati, 13.160 metri quadrati di specchio acqueo e gli immobili e
fabbricati esistenti per un' estensione totale di circa 2.900 metri quadrati,
"per l' esercizio di attività di cantieristica e manutenzione navale e di
motori marini nonché attività di costruzione metalliche per installazioni off
shore, refitting di navi commerciali e da diporto, per la durata di anni 30
(trenta) dalla data di rilascio dell' atto". La società richiedente, precisa nell'
avviso l' Adsp, "ha manifestato formalmente il proprio interesse all'
acquisizione della concessione richiesta all' esito della complessa attività
di confronto ed intermediazione svoltasi presso la Task Force della
Regione Puglia (Comitato di Monitoraggio Sistema Economico
Produttivo ed Aree di Crisi) e presso la Prefettura di Brindisi, finalizzata al
superamento dello stato di crisi economica e conseguentemente
occupazionale derivante dalla flessione delle attività produttive e che ha
comportato la pronuncia della decadenza delle due società in precedenza
concessionarie pro quota delle aree di cui alla presente pubblicazione". La società Cantieri Riuniti del Mediterraneo
anche con la richiesta di concessione demaniale, "si è impegnata, in caso di esito favorevole dell' istruttoria, ad
assorbire nei propri organici il personale riveniente dalla due società dichiarate decadute dai rispettivi titoli concessori,
vale a dire Cbs Srl e Damarin Srl per un numero complessivo di dipendenti pari a 19 lavoratori, giusta elenco
concordato con le organizzazioni sindacali e trasmesso all' Ente con nota Pec in data 6 agosto 2019, nonché ad
accollarsi l' onere di versare all' Ente i corrispettivi dei canoni maturati e non versati ad oggi dalle due società
decadute sopra citate". Il versamento dei canoni arretrati è in effetti la condizione sine qua non per il rilascio della
concessione stessa. Nel corso della trattativa, al tavolo tecnico presso la Prefettura di Brindisi, il consorzio
napoletano oltre all' assorbimento dei 19 ex dipendenti Cbs - Damarin ha prospettato importanti sviluppi produttivi ed
occupazionali legati alla creazione di un importante polo di servizi specializzati nell' area dell' Adriatico centro-
meridionale.

Brindisi Report
Brindisi
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Porti turistici, Frongia: «Solo spese razionali»

Per l' assessore regionale tappa negli approdi del nord-ovest. Presto la nuova legge sul diporto

SASSARI Dopo Cannigione, Golfo Aranci e Loiri Porto San Paolo, la
Regione si è concentrata sui porti turistici di Porto Torres, Stintino,
Alghero, Fertilia. È la seconda tappa del monitoraggio condotto dall'
assessore dei Lavori Pubblici, Roberto Frongia, con l' obiettivo di arrivare
prima possibile a un piano della portualità che, nelle intenzioni dell'
assessore, "consenta di indirizzare la spesa in maniera precisa, in modo
da completare al più presto la rete dei porti e renderla efficiente". Tutto
deve essere eseguito, continua Frongia, "in un' ottica di efficientamento
del sistema e razionalizzazione della spesa, evitando così di elargire
finanziamenti senza ordine di priorità e criteri". Lo passaggio successivo
fissato sull' agenda dell' assessore sarà la stesura della legge sulla
diportistica. I sopralluoghi, organizzati in vista della creazione di una
banca dati dettagliata che consenta di tracciare un quadro chiaro della
situazione e delle necessità, sono concentrati sulle infrastrutture portuali
per le quali l' assessorato ha urgenza di acquisire ulteriori informazioni e
termineranno a metà settembre. L' attenzione della Regione è concentrata
però su tutti i porti turistici di competenza, 37 in totale che diventano 50
se si considerano anche quelli di competenza dell' Autorita di sistema
portuale. Il "sistema porti" della Sardegna (che tra scali pubblici, privati e
approdi comprende 80 infrastrutture portuali) "deve diventare una delle
leve di attrazione del turismo, capace di favorire e incentivare modi
alternativi di vivere la nostra Isola, che non deve essere più solo meta di
transito ma approdo stanziale. Per questo stiamo lavorando insieme all' Assessore del turismo Gianni Chessa", ha
concluso l' Assessore Frongia. In calendario adesso ci sono i sopralluoghi nei porti di Arbatax, Torre Grande e
Marceddì che consentiranno all' assessore e al suo staff di chiudere il cerchio.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Porti turistici, "spendere bene risorse"

Dopo Cannigione, Golfo Aranci e Loiri Porto San Paolo, la Regione
punta un faro sui porti turistici di Porto Torres, Stintino, Alghero, Fertilia. È
la seconda tappa del monitoraggio portato avanti dall' assessore dei
Lavori Pubblici Roberto Frongia, con l' obiettivo di arrivare il prima
possibile a un piano della portualità che nelle intenzioni dell' assessore
"consenta di indirizzare la spesa in maniera precisa, in modo da
completare al più presto la rete dei porti e renderla efficiente". Il tutto,
sottolinea Frongia, "in un' ottica di efficientamento del sistema e
razionalizzazione della spesa, evitando così di elargire finanziamenti
senza ordine di priorità e criteri". Il passo successivo sarà la stesura della
legge sulla diportistica. I sopralluoghi, propedeutici alla creazione di una
banca dati dettagliata che consenta di tracciare un quadro chiaro della
situazione attuale e delle necessità, sono concentrati sulle infrastrutture
portuali per le quali l' Assessorato ha urgenza di acquisire ulteriori
informazioni e termineranno a metà settembre. L' attenzione della
Regione è concentrata, però, su tutti i porti turistici di competenza, 37 in
totale che diventano 50 se si considerano anche quelli di competenza dell'
Autorità di sistema portuale. "Il sistema porti della Sardegna (che tra
pubblici, privati e approdi comprende 80 infrastrutture portuali) "deve
diventare una delle leve di attrazione del turismo, capace di favorire e
incentivare modi alternativi di vivere la nostra Isola, che non deve essere
più solo meta di transito ma approdo stanziale. Per questo stiamo
lavorando insieme all' Assessore del turismo Gianni Chessa", ha concluso
Frongia.

Ansa
Olbia Golfo Aranci
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Porti turistici, monitoraggio Regione: verso una legge per gli 80 approdi sardi

Dopo Cannigione , Golfo Aranci e Loiri Porto San Paolo , la Regione
punta un faro sui porti turistici di Porto Torres , Stintino , Alghero (nella
foto) , Fertilia . È la seconda tappa del monitoraggio portato avanti dall'
assessore dei Lavori Pubblici Roberto Frongia , con l' obiettivo di arrivare
il prima possibile a un piano della portualità che nelle intenzioni dell'
assessore "consenta di indirizzare la spesa in maniera precisa, in modo
da completare al più presto la rete dei porti e renderla efficiente".Tutto,
sottolinea Frongia, "in un' ottica di efficientamento del sistema e
razionalizzazione della spesa, evitando così di elargire finanziamenti
senza ordine di priorità e criteri". Il passo successivo sarà la stesura della
legge sulla diportistica. I sopralluoghi, propedeutici alla creazione di una
banca dati dettagliata che consenta di tracciare un quadro chiaro della
situazione attuale e delle necessità, sono concentrati sulle infrastrutture
portuali per le quali l' assessorato ha urgenza di acquisire ulteriori
informazioni e termineranno a metà settembre.L' attenzione della Regione
è concentrata, però, su tutti i porti turistici di competenza, 37 in totale che
diventano 50 se si considerano anche quelli di competenza dell' Autorità
di sistema portuale. "Il sistema porti della Sardegna (che tra pubblici,
privati e approdi comprende 80 infrastrutture portuali) deve diventare una
delle leve di attrazione del turismo, capace di favorire e incentivare modi
alternativi di vivere la nostra Isola, che non deve essere più solo meta di
transito ma approdo stanziale. Per questo stiamo lavorando insieme all'
assessore del turismo Gianni Chessa ", ha concluso Frongia.

Sardinia Post
Olbia Golfo Aranci
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Porto Canale Cagliari: Filt, fatto accordo cigs ora investimenti e nuova
occupazione

(FERPRESS) - Roma, 4 SET - "Ora non bisogna abbassare la guardia
rispetto alle necessità di rilanciare concretamente il porto, attraverso il
superamento dei vincoli paesaggistici ed avviare i conseguenti
investimenti necessari a rendere appetibile il sito ai nuovi traffici". E'
quanto dichiara il segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, a
seguito dell' accordo di cigs per i lavoratori del terminalista Cict del porto
Canale Cagliari, sottoscritto oggi al Ministero del lavoro, aggiungendo
che "da subito con le strutture territoriali avvieremo tutte le attività di
monitoraggio, utili a concretizzare gli impegni assunti anche rispetto agli
strumenti di politiche attive del lavoro per favorire i percorsi di
reinserimento verso una nuova e sana occupazione".

FerPress
Cagliari
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Porto Canale di Cagliari: Tarlazzi (Uiltrasporti), ora si realizzi un nuovo futuro

(FERPRESS) - Roma, 4 SET - "L' accordo di Cassa Integrazione
Straordinaria per i lavoratori portuali del Terminal Container di Cagliari, a
cui si è giunti oggi grazie al contributo congiunto dei Ministeri del Lavoro,
dello Sviluppo Economico e dei Trasporti, della Regione Sardegna, della
AdSP e dei Sindacati, consente di poter affrontare la crisi dei traffici del
porto guardando al futuro". A dichiararlo il Segretario generale della
Uiltrasporti Claudio Tarlazzi, al termine dell' incontro. "Ora è necessario -
prosegue Tarlazzi - che ci si attivi immediatamente per la ricerca di un
nuovo operatore portuale, che sviluppi traffico e programmi di
investimento. Senza perdere altro tempo - spiega il segretario generale
della Uiltrasporti - serve con urgenza lo sblocco della Zes e della zona
franca interclusa, entrambe propedeutiche ad attirare nuovi investitori e
nuove attività lavorative. Solo così sarà possibile sviluppare politiche
attive, che diano futuro ai lavoratori, per i quali oggi abbiamo sottoscritto
l' accordo e per quelli che verranno in futuro. "Da oggi inizia un percorso
che monitoreremo con grande attenzione, anche attraverso il tavolo
interministeriale previsto dall' accordo, affinché in questi prossimi 12 mesi
si arrivi all' obiettivo di portare lavoro in un territorio fin troppo sofferente.
Il porto di Cagliari - conclude Tarlazzi - nel West Med è tra i meglio
strutturati dal punto di vista infrastrutturale, con fondali adeguati a ricevere
le grandi navi. Tutto ciò rappresenta una opportunità che non va persa".

FerPress
Cagliari
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Porto Canale: al Ministero del Lavoro firmato accordo Cassa integrazione
lavoratori

"Un risultato ottenuto grazie alla collaborazione di tutte le parti coinvolte -
ha aggiunto l' esponente della Giunta Solinas - Infatti, ognuno ha recitato
un ruolo importante, dai ministeri competenti, al Comune di Cagliari fino
all' Autorità portuale, ma il maggiore ringraziamento va ai sindacati ed ai
lavoratori, che non hanno mai smesso di lottare" Cagliari - Al Ministero
del Lavoro, è stato ratificato definitivamente l' accordo per la cassa
integrazione dei dipendenti della Cict al Porto canale di Cagliari: 'Abbiamo
scongiurato il licenziamento dei 207 lavoratori ed ora, insieme agli
ammortizzatori sociali, parte, per l' intera durata della cassa integrazione,
anche un piano di politiche attive per il lavoro che riguarderà la
formazione e la valorizzazione delle competenze'. Lo ha detto l'
assessore regionale del Lavoro, Alessandra Zedda, dopo la firma sull'
accordo che sancisce i dodici mesi di Cig a favore dei lavoratori. "Un
risultato ottenuto grazie alla collaborazione di tutte le parti coinvolte - ha
aggiunto l' esponente della Giunta Solinas - Infatti, ognuno ha recitato un
ruolo importante, dai ministeri competenti, al Comune di Cagliari fino all'
Autorità portuale, ma il maggiore ringraziamento va ai sindacati ed ai
lavoratori ,  che non hanno mai smesso di lottare". "Adesso, è
intendimento della Giunta regionale puntare al rilancio del Porto canale e
delle sue attività, considerando la strategicità dell' attività di transhipment
per il Porto di Cagliari, così da conquistare un ruolo strategico nel
Mediterraneo", ha concluso assessore Zedda.

Il Nautilus
Cagliari
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Tarlazzi: ora si realizzi un futuro per il porto di Cagliari

Redazione

ROMA Dopo la firma della cassa integrazione per i portuali di Cagliari, il
segretario generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi, auspica la
realizzazione di un nuovo futuro per il porto sardo. L'accordo di cassa
integrazione straordinaria per i lavoratori portuali del terminal container di
Cagliari, a cui si è giunti grazie al contributo congiunto dei Ministeri del
Lavoro, dello Sviluppo economico e dei Trasporti, della Regione
Sardegna, dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna e dei
sindacati, consente di poter affrontare la crisi dei traffici del porto
guardando al futuro. Ha dichiarato il segretario generale della Uiltrasporti
al termine dell'incontro. Ora è necessario prosegue Tarlazzi che ci si attivi
immediatamente per la ricerca di un nuovo operatore portuale, che
sviluppi traffico e programmi di investimento. Senza perdere altro tempo
spiega il segretario generale della Uiltrasporti serve con urgenza lo
sblocco della Zes e della zona franca interclusa, entrambe propedeutiche
ad attirare nuovi investitori e nuove attività lavorative. Solo così sarà
possibile sviluppare politiche attive, che diano futuro ai lavoratori, per i
quali oggi abbiamo sottoscritto l'accordo e per quelli che verranno in
futuro. Da oggi inizia un percorso che monitoreremo con grande
attenzione, anche attraverso il tavolo interministeriale previsto
dall'accordo, affinché in questi prossimi dodici mesi si arrivi all'obiettivo di
portare lavoro in un territorio fin troppo sofferente. Il porto di Cagliari
conclude Tarlazzi nel West Med è tra i meglio strutturati dal punto di vista
infrastrutturale, con fondali adeguati a ricevere le grandi navi. Tutto ciò
rappresenta una opportunità che non va persa.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Authority, il verdetto nel 2020

L' udienza fissata per il 28 gennaio sulle modifiche alla riforma del settore Nel mirino la nuova "mappa" disegnata
dall' ex governo Lega-5Stelle

Giuseppe Lo Re La "guerra" dei porti. La Regione Calabria non ci sta alla
creazione della nuova Autorità dello Stretto: lo ha detto e ribadito nei fatti
presentando ricorso alla Corte Costituzionale contro il provvedimento dell'
ormai Governo gialloverde. E mentre l' ex Consiglio dei ministri ad agosto
confermava la decisione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con la nomina del presidente Mario Paolo Mega e respingeva di fatto le
contestazioni presentate dalla Regione Siciliana, l' iter dell' impugnazione
calabrese andava avanti con la nomina del relatore alla Consulta (il
giudice Giuliano Amato). E soprattutto con la fissazione dell' udienza, in
programma il 28 gennaio 2020. Ci sarà da aspettare dunque, mentre l'
aspetto più squisitamente politico è nelle mani delle commissioni
parlamentari alle quali la ratifica è stata trasmessa. La scelta di Mega da
parte del Ministero allora guidato da Danilo Toninelli risale al maggio
scorso. Sono passati mesi ma la posizione della Giunta regionale
calabrese, guidata da Mario Oliverio, non è cambiata: no alla creazione
della sedicesima Autorità di distretto portuale, che comprende i porti
siciliani di Messina e Milazzo e quelli calabresi di Villa San Giovanni e
Reggio Calabria. L' opposizione è ferma: lo scorporo dei porti
passeggeri di Villa San Giovanni e Reggio dall' Autorità portuale del
Tirreno Meridionale, cioè quella di Gioia Tauro, «impedirebbe il
raggiungimento degli obiettivi, anche europei, di interconnessione e
interoperabilità delle reti di trasporto nazionali, di ottimizzazione dell'
integrazione e di interconnessione delle infrastrutture», viceversa
raggiungibili «accorpando tutti i porti calabresi in un' unica Autorità portuale di sistema dotata di un "porto Core" qual è
Gioia Tauro». Questioni di forma e di sostanza nel ricorso della Regione, firmato dagli avvocati Vincenzo Cerulli Irelli
e Giancarlo Festa. Nel mirino c' è la legge di conversione del decreto-legge 119/2018, che "battezza" l' Authority dello
Stretto, passata senza «il coinvolgimento della Conferenza unificata e dunque delle Regioni interessate, e in particolar
modo della Calabria, pur incidendo fortemente sugli interessi in quanto l' istituzione stessa dell' AdSP dello Stretto,
con la relativa assegnazione di due porti calabresi configura di per sè la lesione della potestà legislativa concorrente
regionale». Vero punto di frizione è la Zes, perché a prescindere dalla considerazione che «la norma impugnata si
pone in contrasto con l' obiettivo della riforma inteso alla concentrazione delle competenze in un minor numero di
soggetti dotati di potere decisionale e di gestione», si creerebbe un' asserita sovrapposizione di funzioni tra Comitato
di indirizzo della Zona economia speciale e Autorità portuale. Altro aspetto negativo sarebbe «la moltiplicazione dei
soggetti istituzionali competenti sui porti calabresi, senza alcun elemento di raccordo e coordinamento tra gli stessi,
che produrrebbe evidentemente un effetto pregiudizievole anche in capo agli operatori che devono interfacciarsi con
tali soggetti».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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«Caronte: stop ai licenziamenti, il lavoro c' è»

Non si rassegnano i 20 dipendenti della Caronte & Tourist Handling
investiti all' improvviso dalla notizia del licenziamento collettivo per
cessato contratto di lavoro con Grimaldi Lines. Ieri sono stati in presidio
al molo 14 del porto, sfidando anche la pioggia battente del pomeriggio.
Un presidio pacifico, perché non hanno impedito le operazioni di sbarco e
imbarco della tratta marittima Catania-Salerno, sulla quale hanno operato
fino a domenica scorsa. Ma l' amarezza è evidente. Anche perché si è
scoperto che la Caronte era a conoscenza delle intenzioni della Grimaldi
già dal 10 agosto e sia i sindacati (Filt Cgil, scesa in campo anche con
una nota del dirigente nazionale Natale Colombo, oltre al segretario di
Catania Alessandro Grasso e al responsabile per i Porti, Edoardo
Pagliaro, in presidio con i lavoratori insieme al segretario confederale
Giacomo Rota), sia l' autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, ne
hanno avuto notizia solo lo scorso 30 agosto. «Ci hanno consegnato la
procedura di mobilità dal 1° settembre - denuncia un combattivo Pagliaro
- informandoci che l' azienda sarebbe andata in liquidazione. Si tratta di
45 giorni di trattativa più 30 di eventuale proroga. Ma noi auspichiamo di
chiuderla molto prima. Non vogliamo entrare nei loro problemi, ma non
possiamo permettere che accada ancora quanto successo un anno e
mezzo fa, quando a essere coinvolti furono i lavoratori marittimi della
New TTT Lines lasciando fuori anche 10 operatori della biglietteria, mai
più ricollocati. Noi puntiamo a garantire il lavoro ai 19 portuali più un
amministrativo, includendo i 4 superstiti della biglietteria, che attendono
risposte da troppo tempo. Non può succedere ancora una cosa del genere, specie al Sud, specie a Catania dove si
dice che il porto è in crescita, sta aprendo nuovi terminal e stanno entrando nuove navi. Dobbiamo eliminare lo
sciacallaggio al quale stiamo assistendo: il posto di lavoro è una cosa sacra e non possiamo lasciare questi padri di
famiglia senza la possibilità di lavorare, come accaduto per i 4 della biglietteria. Il lavoro dentro questo porto c' è,
quindi dobbiamo fare in modo di ricollocare tutte le persone, anche perché la tratta Catania-Salerno non si è fermata.
Abbiamo già coinvolto l' autorità portuale con la richiesta di incontro urgente insieme alle parti in causa, Caronte &
Tourist Handling e Grimaldi Lines». Non si tratta di mancata clausola sociale nel contratto, precisa Pagliaro: «Nel
2017 è stata definita la continuità lavorativa all' interno dei porti secondo l' art. 8 della legge n. 232, proprio per
fermare l' emorragia della perdita dei posti di lavoro. Non permettiamo che ciò non accada per problemi aziendali di
bilanci. Anche perché ci risulta che Grimaldi proprio da lunedì abbia effettuato cinque assunzioni, la riprova che non è
vero che il lavoro manca. Finiamola con queste porcherie». «Continua a prevalere - sottolinea nella nota il dirigente
nazionale Filt, Colombo - la logica del massimo profitto a scapito dell' occupazione». Intanto i lavoratori, con i volti
bruciati dal sole, stanno smaltendo le ferie arretrate cercando di mantenere con difficoltà la serenità nelle loro case,
pur con l' anno scolastico in avvio e relativi costi perché hanno figli piccoli o adolescenti, mutui da pagare, le bollette,
la spesa da assicurare. Hanno tutti almeno vent' anni di esperienza, come Rosario La Rosa, che di anni ne ha 40:
«Noi il lavoro lo conosciamo, lavoriamo di pratica ormai. Da due anni ci impiegavano solo nello sbarco della nave,
era strano, ma era pur sempre lavoro. O ci prendono tutti o nuddu». «È l' unico lavoro che so fare - aggiunge Umberto
Sanfilippo, 38 anni e tre figlie - Caronte ci ha anche fatto fare corsi per la sicurezza, security a bordo, Adr merce
pericolosa, patentini per utilizzare
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mezzi diversi. Siamo disposti pure a lavorare in altri porti, ma Catania con la nuova darsena avrebbe più
opportunità. Però in Sicilia è così: i lavori si bloccano sempre». Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia
Catania
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Porto Catania: Filt, assicurare salario addetti Caronte&Tourist e avviare
confronto

(FERPRESS) - Roma, 4 SET - "Va trovata una soluzione per assicurare
la continuità del salario agli operatori portuali della Caronte & Tourist,
considerando che le attività di supporto di sbarco e di carico delle navi
continuano ad interessare la compagnia Grimaldi Lines". Lo chiede il
segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, esprimendo "piena
solidarietà ai lavoratori e ai dirigenti della Filt Catania in presidio al porto
di Catania per rivendicare il diritto al lavoro, a seguito della procedura di
licenziamento collettivo avviata da Caronte, a fronte dell' improvvisa
disdetta del contratto di servizio per le operazioni portuali delle navi
Grimaldi nella tratta Catania Salerno". Secondo il dirigente nazione della
Filt Cgil: "serve l' avvio immediato di un confronto con i vertici Caronte e
Grimaldi, con il coinvolgimento dell' Autorità di Sistema Portuale affinchè
sul territorio catanese ed in particolare nel settore delle attività portuali
non si registrino ulteriori perdite di posti di lavoro come già avvenuto nel
2018 con la vertenza della compagnia New TTTLines. Evidentemente -
afferma infine Colombo - continua a prevalere la logica del massimo
profitto a discapito dell' occupazione".

FerPress
Catania
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Al porto di Catania sit in di protesta per il taglio di 20 posti di lavoro della
Caronte & Tourist

Solo lo scorso 30 agosto - hanno denunciato Grasso e Pagliaro (Cgil) - è
stata comunicata la dismissione dell' attività Filt Cgil Sicilia e Cgil di
Catania hanno annunciato per stamani alle ore 11 un sit in permanente di
protesta di 24 ore al Molo 14 del porto di Catania per il licenziamento dei
20 lavoratori della compagnia Caronte & Tourist impiegati nello scalo
portuale siciliano. Il segretario generale della Filt Cgil di Catania,
Alessandro Grasso e il responsabile Filt per i Porti, Edoardo Pagliaro,
hanno spiegato che la compagnia di navigazione ha comunicato lo
scorso 30 agosto ai suoi venti lavoratori in forza al porto di Catania di
avere perso la sua unica committente, la Grimaldi Lines, e che ciò ha
determinato sin da oggi la dismissione dell' attività. Una pessima notizia -
hanno sottolineato - che di fatto si traduce nella perdita dei posti di lavoro
e l' avvio delle procedure di mobilità. «In pochi giorni - hanno denunciato
Grasso e Pagliaro - una ventina di operatori portuali che da anni si
occupano di garantire il servizio di sbarco e carico navi per la tratta
Catania- Salerno si trovano derubati della loro serenità di lavoratori.
Abbiamo già chiesto un incontro con i vertici della Caronte e della
Grimaldi, e il presidente dell' Autorità di Sistema per la Sicilia Orientale,
Andrea Annunziata. Non lasceremo soli questi lavoratori e con loro
saranno anche presenti i rappresentanti della Filt Cgil Sicilia e la Cgil di
Catania. Ancora una volta, a fare le spese delle complesse dinamiche del
settore portuale sono i nostri lavoratori».

Informare
Catania
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Il gruppo perde committente Licenziati venti lavoratori

CATANIA - Il gruppo "Caronte & tourist" ha comunicato ai suoi venti
lavoratori in forza al Porto d i  Catania di avere perso la sua unica
committente, la "Grimaldi Lines". Ciò ha determinato sin da oggi la
dismissione dell' attività. Una pessima notizia che di fatto si traduce nella
perdita dei posti di lavoro e l' avvio delle procedure di mobilità. Per
questo la Filt Cgil di Catania organizza un sit in permanente di protesta di
24 ore a partire dalle ore 11 di oggi, 4 settembre, di fronte al Molo 14. La
comunicazione aziendale è arrivata solo lo scorso 30 agosto. "In pochi
giorni una ventina di operatori portuali che da anni si occupano di
garantire il servizio di sbarco e carico navi per la tratta Catania- Salerno,
si trovano derubati della loro serenità di lavoratori - spiega il segretario
generale della Filt Cgil di Catania, Alessandro Grasso e il responsabile Filt
per i Porti, Edoardo Pagliaro- Abbiamo già chiesto un incontro con i
vertici della Caronte e della Grimaldi, e il presidente dell' Autorità di
sistema per la Sicilia orientale, Andrea Annunziata. Non lasceremo soli
questi lavoratori e con loro saranno anche presenti i rappresentanti della
Filt Cgil Sicilia e la Cgil di Catania. Ancora una volta, a fare le spese delle
complesse dinamiche del settore portuale sono i nostri lavoratori".

LiveSicilia
Catania
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Porto di Catania, la Caronte and Tourist licenzia 20 lavoratori: sit-in di protesta
al porto

CATANIA - Il gruppo "Caronte & Tourist" ha comunicato ai suoi venti
lavoratori in forza al porto d i  Catania di avere perso la sua unica
committente, la "Grimaldi Lines". Ciò ha determinato sin da oggi la
dismissione dell' attività . Una pessima notizia che di fatto si traduce nella
perdita dei posti di lavoro e l' avvio delle procedure di mobilità. Per
questo la Filt Cgil di Catania organizza un sit-in permanente di protesta di
24 ore a part i re dal le ore 11 di  oggi,  di  f ronte al  molo 14. La
comunicazione aziendale è arrivata solo lo scorso 30 agosto. ' In pochi
giorni una ventina di operatori portuali che da anni si occupano di
garantire il servizio di sbarco e carico navi per la tratta Catania- Salerno,
si trovano derubati della loro serenità di lavoratori - spiega il segretario
generale della Filt Cgil di Catania, Alessandro Grasso e il responsabile Filt
per i porti, Edoardo Pagliaro - Abbiamo già chiesto un incontro con i
vertici della Caronte e della Grimaldi, e il presidente dell' Autorità di
sistema per la Sicilia orientale, Andrea Annunziata. Non lasceremo soli
questi lavoratori e con loro saranno anche presenti i rappresentanti della
Filt Cgil Sicilia e la Cgil di Catania. Ancora una volta, a fare le spese delle
complesse dinamiche del settore portuale sono i nostri lavoratori '. Fonte
foto: Facebook.
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Porto di Catania, sit-in di protesta per i licenziamenti alla Caronte and Tourist.
Colombo: "Va trovata una soluzione"

CATANIA - Oggi il sit-in di protesta per i licenziamenti alla 'Caronte and
Tourist '. " Va trovata una soluzione per assicurare la continuità del salario
agli operatori portuali della Caronte & Tourist, considerando che le attività
di supporto di sbarco e di carico delle navi continuano ad interessare la
compagnia Grimaldi Lines '. Lo chiede il segretario nazionale della Filt
Cgil Natale Colombo , esprimendo " piena solidarietà ai lavoratori e ai
dirigenti della Filt Catania in presidio al porto di Catania per rivendicare il
diritto al lavoro, a seguito della procedura di licenziamento collettivo
avviata da Caronte , a fronte dell' improvvisa disdetta del contratto di
servizio per le operazioni portuali delle navi Grimaldi nella tratta Catania
Salerno ". Secondo il dirigente nazione della Filt Cgil: "Serve l' avvio
immediato di un confronto con i vertici Caronte e Grimaldi , con il
coinvolgimento dell' Autorità di Sistema Portuale, affinché, sul territorio
catanese ed in particolare nel settore delle attività portuali, non si
registrino ulteriori perdite di posti di lavoro come già avvenuto nel 2018
con la vertenza della compagnia New TTTLines. Evidentemente - afferma
infine Colombo - continua a prevalere la logica del massimo profitto a
discapito dell' occupazione".

New Sicilia
Catania
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Allarme Cgil: "Assicurare il salario agli addetti della Caronte & Tourist"

Genova - «Va trovata una soluzione per assicurare la continuità del
salario agli operatori portuali della Caronte & Tourist, considerando che le
attività di supporto di sbarco e di carico delle navi continuano ad
interessare la compagnia Grimaldi Lines». Lo chiede il segretario
nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, esprimendo «piena solidarietà ai
lavoratori e ai dirigenti della Filt Catania in presidio al porto di Catania per
rivendicare il diritto al lavoro, a seguito della procedura di licenziamento
collettivo avviata da Caronte, a fronte dell' improvvisa disdetta del
contratto di servizio per le operazioni portuali delle navi Grimaldi nella
tratta Catania Salerno». Secondo il dirigente nazione della Filt Cgil:
«Serve l' avvio immediato di un confronto con i vertici Caronte e Grimaldi,
con il coinvolgimento dell' Autorità di sistema portuale affinchè sul
territorio catanese ed in particolare nel settore delle attività portuali non si
registrino ulteriori perdite di posti di lavoro come già avvenuto nel 2018
con la vertenza della compagnia New TTTLines. Evidentemente - afferma
infine Colombo - continua a prevalere la logica del massimo profitto a
discapito dell' occupazione».

The Medi Telegraph
Catania
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Il lettore segnala

Porto, arriva la nave ma manca l' autobus

Lamentele per l' assenza dei mezzi dell' Atm per trasportare i passeggeri

Arriva la nave dalla Francia ma il bus non c' è. Secondo quanto racconta
un lettore, «all' arrivo della nave dalla Francia, era piena. Tanti sbarchi di
camper, auto e moto. Chi, però non ha un mezzo è costretto ad andare a
piedi fino alla città, raggiungendo la zona porto perché non c' era il
servizio bus ATM». Pare però, che il problema sia diverso. Pare che alle
volte non venga consentito l' accesso ai bus alla zona di attracco, la zona
del molo Ronciglio ma dall' ATM non filtra nulla. L' amministratore unico di
ATM, Massi mo La Rocca, infatti non rilascia dichiarazioni. Una
situazione che potrebbe sembrare paradossale, con un servizio utile ma
che, però, alle volte pare non ricevere l' autorizzazione. In particolare il
traghetto della Corsica Ferries, tratta Tolone-Trapani, attracca al molo di
Isola Zavorra. Da lì c' è una distanza di tre chilometri per arrivare al
lungomare. Per la stagione 2019 sono state programmate 2 rotazioni
settimanali su questa nuova rotta che unisce la Sicilia alla Provenza e alla
Costa Azzurra, con viaggi notturni. La traversata dura 19 ore, a bordo dei
moderni mezzi della serie Mega Express, dove i passeggeri avranno a
disposizione servizi di ristorazione e spazi pubblici e privati. (*FTAR*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Il dopo Toninelli nel segno di Delrio

di Marco Casale

Riprendere in mano il pallino della portualità, dare piena applicazione alla
Riforma Delrio e recuperare il tempo perso negli ultimi mesi a causa
«dell'inerzia del precedente Governo». Sono questi gli obiettivi che, per
bocca di Roberto Morassut, il Partito Democratico intende portare avanti
con convinzione da oggi in poi. Nel giorno in cui Rousseau conferma la
nascita dell'esecutivo giallorosso con il presidente del Consiglio che a
breve salirà il Quirinale per sciogliere le riserve- Morassut, definito da
molti l'uomo dei trasporti del PD, afferma che «il settore della portualità è
strategico, fondamentale per lo sviluppo economico del Paese. Per
questo motivo dobbiamo attuare con convinzione gli indirizzi definiti con il
dlgs 169 del 2016». Il deputato dem, che per domani a Ravenna ha
invitato associazioni e cluster portuale a partecipare agli 'Stati generali
della logistica e dello shipping', ritiene che non abbia senso mettere in
discussione l'impianto normativo della novellata legge 84/94 a poco più di
tre anni dalla sua entrata in vigore: «Le riforme camminano se vengono
attuate. Quello che dobbiamo fare è applicare le norme che già ci sono».
Il primo passo da fare? Tornare a convocare la Conferenza Nazionale dei
Presidenti delle Autorità di Sistema, che da quando è stata istituita si è
riunita sì e no quattro volte: «È una delle critiche che abbiamo mosso nei
mesi passati al governo giallo-verde, imputandogli una inerzia decisionale
che alla lunga ha danneggiato gli interessi del sistema portuale. Ora
dobbiamo riprendere il percorso laddove è stato interrotto: la Conferenza
deve essere convocata con continuità, bisogna ridare voce ai porti».
Secondo Morassut, la portualità italiana ha bisogno di conoscere una nuova fase di sviluppo e questo vuol dire anche
risolvere i problemi concreti di cui soffrono gli scali italiani, primo fra tutti Genova, che «si trova in una situazione
delicata a seguito del crollo del Ponte Morandi» e che ha bisogno della Gronda per alleggerire la città dal traffico
pesante, («l'opera è strategica e va realizzata senza ulteriori rinvii»). E poi c'è Venezia, alle prese con il problema
delle grandi navi e, poi, ancora, Ravenna, «di cui deve essere migliorata l'accessibilità». Ogni porto, insomma, ha
esigenze specifiche che devono essere affrontate, e «ogni sistema portuale merita di acquisire maggiore efficienza
anche sul terreno della semplificazione amministrativa, ma deve essere chiaro che la Riforma Delrio rimane un
elemento imprescindibile». Il deputato piddino sottolinea come la confluenza dei 58 porti italiani in 15 sistemi portuali
abbia permesso alla portualità italiana «di acquisire un nuovo slancio in termini di competitività e di raccordo con i
mercati di riferimento». Anche per questo motivo occorre navigare sulla rotta già tracciata dall'ex Ministro alle
infrastrutture e ai trasporti, senza cedere alle sirene leghiste del revisionismo: «Abbiamo sempre mantenuto un
atteggiamento critico nei confronti della proposta, avanzata più o meno esplicitamente dalla Lega, di introdurre
elementi di privatizzazione nei sistemi portuali, trasformandoli per esempio in Spa. Riteniamo che simili suggestioni
non siano coerenti con gli indirizzi della novellata legge 84: il ruolo pubblico non economico delle AdSP v a
salvaguardato». Così come va salvaguardato e, possibilmente, rafforzato il ruolo strategico che il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti ha inteso ritagliarsi con la 84/94, assumendo su di se importanti leve di controllo e
coordinamento in merito alla governance dei porti italiani: «C'è bisogno di un rafforzamento dei comparti tecnici dello
Stato in senso generale. E questo vale anche per il MIT, che deve tornare ad avere piena capacità progettuale e di
indirizzo».

Portnews
Focus



 

giovedì 05 settembre 2019
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 90

[ § 1 4 6 3 2 4 4 0 § ]

Il personaggio

Toninelli amaro: ho pagato oltre le mie responsabilità

LORENZO SALVIA

ROMA «Ho la coscienza a posto. Certo, di errori ne avrò fatti, chi non ne
fa. Ma credo di aver pagato oltre le mie responsabilità». Chi in questi
giorni ha incontrato l' ormai ex ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli
si è trovato davanti un uomo che amareggiato è dire poco. È vero che il
totoministri è come il calciomercato, tutto sembra possibile, le
candidature vanno e vengono. Ma nel turbinio dei nomi che abbiamo letto
in questi giorni c' era una sola certezza, fin dall' inizio: lui non sarebbe
stato ministro. Non sarebbe rimasto alla Infrastrutture dopo la disfatta
della Tav. E non sarebbe nemmeno stato spostato verso un altro
ministero, come pure è accaduto ad altri colleghi del Movimento. A
pesare è la sua fama di «ministro delle gaffe», che anche ieri ha portato
tutta l' opposizione a giocare facile con il sarcasmo. Matteo Salvini, per
fare un tuffo nel passato, dice che al suo posto va una «imprenditrice di
pomodori. Pensavo, peggio di Toninelli non si può fare. Mai dire mai».
Anche nel Movimento c' era la consapevolezza di non poterlo
confermare. Il Pd non ha dovuto neanche chiedere la sua esclusione,
tanto era scontata. Perché la sua nomea di «ministro delle gaffe» si è
ormai fatta quasi luogo comune. Ed è quindi impossibile da arginare.
Toninelli non lo ammetterà mai pubblicamente, ma l' amarezza è tanta
anche perché pensa che i vertici del Movimento non lo abbiano difeso
abbastanza quando Salvini lo attaccava a testa bassa. E alla fine hanno
scaricato addosso a lui tutto il peso di una sconfitta pesante come il via
libera all' alta velocità. Anche lui, però, sceglie di fare buon viso a cattivo
gioco. Perché la politica è una ruota che gira e infatti per lui o per Lezzi
potrebbe arrivare il ruolo di capogruppo al Senato. Per questo pubblica un lungo post su Facebook in cui dice di aver
«donato tutto me stesso, a volte anche sbagliando, come può capitare, ma comunque nella convinzione di aver agito
per l' esclusivo interesse dei cittadini». Segue lista dei casi seguiti, a partire dal Ponte Morandi per chiudere con le
concessioni autostradali, augurando al governo di «proseguire nel solco tracciato». Di Tav non parla, ovvio. L' onore
delle armi.

Corriere della Sera
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Infrastrutture - Paola De Micheli

Breccia a Porta Pia: l' ex lettiana che piace ai big del cemento

Vice di Zinga, già al Tesoro, ha ottimi rapporti con le imprese Primi segnali: Atlantia fa +6% e i complimenti dei pro-
Tav

Carlo Di Foggia

La nomina è propiziata dal fallimento dei 5Stelle sulle infrastrutture. E non
è un caso che l' indicazione di Paola De Micheli al dicastero che fu di
Danilo Toninelli venga salutata da una combo simbolica: il titolo di
Atlantia, holding dei Benetton che controlla Autostrade, chiude a +6%, a
livelli antecedenti al crollo del ponte Morandi, mentre i più lesti a
congratularsi sono i vertici del Comité Transalpine Lyon-Turin, che
racchiude i lobbisti francesi del Tav: "Siamo lieti, il suo impegno per l'
opera è noto in Francia". Al dicastero di Porta Pia arriva per la prima
volta una donna, un politico di lungo corso e, per così dire, ben visto dal
mondo delle imprese. Piacentina, classe 1973, laurea in Scienze politiche,
De Micheli entra in politica negli anni 90 tra gli ex Dc del Partito popolare,
poi confluito nella Margherita. Dal 2007 al 2010 è assessore al bilancio a
Piacenza, due anni dopo entra nella segreteria del piacentino Pier Luigi
Bersani in quota Enrico Letta, di cui era una fedelissima. In quegli anni è
una delle più vivaci animatrici di Vedrò, il think tank dell' ex premier che
univa politica e un pezzo del capitalismo italiano. Tra i finanziatori, ad
esempio, si contavano Enel ed Eni, Telecom e Sisal, Autostrade e
Lottomatica. Nel 2013, in diretta tv attribuì all' allora sindaco di Firenze
Matteo Renzi la responsabilità di aver "impallinato" Prodi nella corsa per il
Quirinale. Due mesi dopo, piange alla direzione del Pd che caccia
#enricostaisereno Letta da Palazzo Chigi. Poi la conversione: nel 2014
entra nel governo del "rottamatore" come sottosegretaria al Tesoro con
delega ai giochi. Nel 2016 diviene commissario alla ricostruzione nei
territori del centro Italia colpiti dal terremoto: non riuscirà ad aggirare i
pesanti ritardi burocratici velocizzando i lavori. L' esperienza lavorativa è tutta nel settore delle conserve: dal 1998 al
2003 presiede la cooperativa Agridoro, specializzata nella trasformazione del pomodoro, finita nel 2004 in
liquidazione coatta. Dopo un passaggio come consulente di un colosso cinese oggi è in aspettativa da una
multinazionale delle conserve del Nord Italia. Nella battaglia con il Pd per cedere (oltre al Tesoro) un ministero
economico di peso, i 5Stelle hanno deciso di tenersi lo Sviluppo, con lo staff di Luigi Di Maio (e il ricco portafoglio di
sussidi e incentivi) e sacrificare le Infrastrutture. Scelto per imprimere una svolta sulle grandi opere - con l'
introduzione dell' analisi costi-benefici - il ministero è stato fonte di cocenti sconfitte: dal Terzo Valico al Tav, bocciati
dai tecnici, ma autorizzati lo stesso. L' arrivo della De Micheli, che ambiva allo Sviluppo, chiude il cerchio. Al netto
delle gaffe, le buone intenzioni di Toninelli si sono infrante contro lo scarso peso politico che i 5Stelle hanno deciso di
mettere sulle grandi opere, finendo peraltro per escluderne la gran parte dall' analisi costi-benefici. Si vedrà - anche in
base alle scelte che farà, dal capo di gabinetto alle nomine chiave - se De Micheli riporterà le lancette alla stagione di
Graziano Delrio, attento esecutore del partito delle autostrade, in un ministero dove regnano ancora i fedeli servitori
dei grandi gruppi del cemento. Il primo banco di prova sarà il nuovo sistema tariffario voluto dall' Autorità dei
Trasporti, odiato dai signori del casello e nato proprio grazie agli strumenti e alla copertura offerti da Toninelli. Nel
programma di governo, l' analisi costi-benefici è sparita, così come la revoca della concessione
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ai Benetton.
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Conte bis: Paola De Micheli al Mit

Resa nota la lista dei ministri presentata a Mattarella

Giulia Sarti

ROMA Paola De Micheli tinge di rosa il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. È suo il nome scelto per il dicastero da Giuseppe Conte che
dopo il colloquio con il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, ha
reso noto i nomi dei ministri per il Governo Conte bis. Il giuramento
domani alle 10, poi il voto di fiducia alla Camera e Senato. Luigi Di Maio
al ministero degli Esteri, agli Interni Luciana Lamorgese; confermati
all'Ambiente Sergio Costa, e alla Giustizia Alfonso Bonafede. La De
Micheli, piacentina, 46 anni, laureata in Scienze Politiche è stata
assessore comunale alle Risorse umane ed economico-finanziarie.
Impegnata in politica da diversi anni la De Micheli appartiene al Partito
Democratico. Il 13 e 14 Aprile del 2008 è stata eletta per la prima volta
alla Camera dei Deputati per la Circoscrizione Emilia Romagna nel
Gruppo parlamentare del Pd ed è stata componente della Commissione
Bilancio e per la semplificazione della legislazione. Rieletta alla Camera
dei Deputati alle elezioni del 24 e 25 Febbraio 2013, è diventata vice-
capogruppo vicario del Pd a Montecitorio per poi essere nominata nel
Novembre 2014 sottosegretaria all'Economia del Governo Renzi. L'8
Settembre 2017 nominata dal Consiglio dei Ministri Commissaria
straordinaria del Governo ai fini della ricostruzione nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a partire dal 24 Agosto 2016 e poi nel Settembre 2017
Sottosegretaria alla Presidenza del Consiglio. Alle elezioni politiche del 4
Marzo 2018 Paola De Micheli è stata eletta per la terza volta alla Camera
dei Deputati nel Gruppo del Partito Democratico, poi lo scorso Aprile è stata indicata da Zingaretti come
vicesegretaria del partito. Dopo la presentazione dei ministri, Conte ha commentato: Il programma che porteremo
avanti guarda al futuro, con le nostre migliori energie, competenze e passioni per rendere l'Italia migliore. Anche il
presidente della Repubblica ha voluto salutare i giornalisti presenti ringraziandoli per il loro impegno e il loro lavoro.
Poter leggere o vedere ogni mattina sugli organi di stampa prospettive differenti e opinioni diverse delle varie parti
politiche -ha detto- è stato prezioso per me e per chiunque. Questo ancora una volta sottolinea l'importanza e il valore
della libera stampa.
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Andamento delle crociere in autunno

Redazione

GENOVA Un'indagine dell'Osservatorio Ticketcrociere, rileva l'andamento
delle prenotazioni per le crociere in autunno, non solo nel Mediterraneo.
Le vacanze estive sono quasi archiviate per la maggior parte degli italiani,
ma le prenotazioni per gli itinerari di Settembre, Ottobre e Novembre
confermano che non cala la voglia di viaggiare. L'area mediterranea
continua la sua crescita di crociere in autunno, facendo segnare un + 2%
rispetto agli stessi tre mesi del 2018. Bene anche le crociere oceaniche,
al +7%. Ma la vera sorpresa arriva da Nord America e Medio Oriente,
che segnano rispettivamente un aumento del 423% e del 104%, anche
grazie ai nuovi itinerari proposti e alle nuove navi presenti in queste aree.
In net to calo,  invece,  Cuba a l  74%, compl ice anche i l  veto
dell'amministrazione Trump sui viaggi organizzati tra Stati Uniti e Isla
Grande. Scende anche l'Asia (- 61%) e perdono un po' di appeal le isole
Canarie (- 20%). L'amministratore di Ticketcrociere Nicola Lorusso (nella
foto), sottolinea che l'autunno 2019 ci racconta una nuova storia, con
picchi di crescita per il Nord America e il Medio Oriente. Resta forte la
richiesta di Mediterraneo, ma i repeater si fanno tentare da nuovi itinerari.
L'Alaska traina le crociere oltreoceano, mentre il Medio Oriente affascina
chi è ancora in cerca del caldo estivo.
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